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UN REMORTOIR PER SIGNORA, pis 
colissimo, della più grande eleganza ; il più 
bel rogalo che si fare nd ‘na signora. 
Vera grando novità. — Aggiangero I 

UN REMENTOIR IN ACCIAIO ossidato, 
pértomo, con ‘eorniere 6 nccossori dorati. Ma- 
nifico regalo di una delle migliori fabbriche 
svizzero. — Aggiongere L 8 

ALBUM DELLA REGIA MARINA ITA- 
ILIANA una stnpenda pubblicazione (60x39), 
della Cromografia Salomone di Roma, compo- 
sta di 16 acquarelli a colori del pittoro do 


mavi della 
iro 6. 


‘Roma, 28 febbraio 1897 


t-nostro corrispondente berlinese ci manda, 
‘dol comunicato da Pietroburgo al Vol Bars 
sitn'spigizione tifrissn. Secondo l'opinione pro- 
valento nei citcoli politici della capita'ò tedesca, 
quo! è>municato sarebbo stal'una manovra com- 
Dinata_fra Nussia 0 Germania per forzaro la mano 
all'inghiltorra ed all'Italia, che erano restio a 
proridere una risoluzione. In verità noi non sop- 
piamo deciderci a credere che il governo inglese 
si sia lasciato influenzare. da una pubblicazione 
di carautoro giornalistico, por ‘quanto. ufficioso, 
mentrò, essendo in corso delle trattative, il Ga 
binetio di Piotrobargo poteva conforire direlta 
mento ‘con esso su tatto le ovontualiti delle quo 
stioni pendenti. 3 " 

Meno ancora cì sombra altondibilo la versiono 
franceso, secondo la qualo il comunicato in pa- 
rota altro non sarebbe che una mistificazione. 
£' questa uni versione che si comprende, pen: 
sando che i francosi devorio ossersi sentiti olfesî 
nel loro amor proprio nel vedero in quel: comuni 
cato dipinto il loro governo come tratto al ri 
morchio dall'accordo russo tedesco, Ma è quosta 
una rcalkà cho nossun. ragionamento o nessuno 
scalto di orgoglio nazionale può distraggero. D'al- 
tra porte, il ritardo | stosso scoppiato nella pro- 
‘sontaziono alla Gracia doll’ultimatum ideato dallo 
polonzo dimostra che l'accordo di queste, paro ri 
stretto al csitorio di massima della prossione loro 
sulla Grecia, non la patuto oltenersi che con qual 
che Jontozza, Insomma, non perchè il sentimento 
dolla patornità ‘ci accieohi, ma dall'esame doi 
fatti ‘siamo ‘indotti ‘a “ritenore cho wa vera l'ipo- 
tesi da noi enunciata il. primo giorno, che cioè 
una proposta inisialo dell'Inghilterra sia siata cor 
retia secondo i desidorii osprossi. dalla Ibussia, in 
perfetto accordo con la Germania. 

Na quost'accordo è comploto : dall'u’timatum, 
gioé, ni estondo fino ai dottagli della eventuale 
eoercizione? Da quanto no è dato vedere, un 
iccordo così assoluto è ben Inngi dall'asse: 
faggionto; © tutto o parto dello potonze sembrano 
ancora confidare nell'arrondovolezra del ro di 
Grecîa, cho to libori da ulteriori sopraccapi. Ut 
{o'egramma da Coponaghen ci riferisco una no. 
tixia molto caratteristica da questo puuto di vista. 
Si vuolo che lo czar abbia. tolegrafato al'avolo 
suo, Cristiano IX, învitando'o a far comprende: 
al figlio suo, il ro di Grocia, che la Iussia non 
può assolu‘amonte. far nulla per luî, 0 bisogna 
che ogli coda. E' vero che ad un similo fatto 
potrebbe ancho trovare una sp'egazione senti 
mentale; ma, in ogni caso, questa non escludo 
La situazione osliorna è dunquo sox'an- 
zialmento identica a quella di iori, e si può rias. 
somero così: da un fato ‘o polgnze tutto idea! 
mento unito nol propesito di ridurre la Grecia 

dall'altro la Grocia la quale esten: 


dendo i limiti del confitto, ed operando sul con 
Gino della To:saglia ed in Macedonia, porrebbe 
le potenze di fronto ad un problema asssì più 


vasio e grave cho non sia quello dell'autonomia 
di Creta, sul qualo si sono, dopo non poche © 
gitanzo, per'cttamento 

Inoltre non sappiamo ancora nemmeno se la 
Torclria abbia giì adxito alla soluzione oc 
tota fer Crota “dallo polenzo. | telegrammi ‘o 
diernî. sono più .tranquillizzanti di quell tra- 
smessici ieri, Il sultano, cho lori ci venne di: 
pinto como repugnanto perfino di ritevero l'am- 
hasciatoro di Austria:Unghecia, incaricato di par 
tocipargli l'adozione del'o potenze, oggi ci viouo 
mostrato come uomo cho si rassegna agli eventi 
© no avrobbo fatto. pervenire srazione al 
NelidoT. Però, di poutivo, non sapp'amo nulla 


e la nolizia che ci perviono da Parigi, ch 
ambasciatori di Iussia, Francia ed Austrian 
gheria si adoporsho per ottenore da Abdul-HFamid 
l'adesiono formale all'autonomia di Creta, 


bra indicare cho — tutto sommato — noa si è 
ancora usciti dal periodo. delle speranze, nem: 
meno per quanto concerne la Turchia. 

Della situazione odiorna non avremmo 
tutto quello ch'essa comporta, so non rilevas 
un’ossorvaziono' trasme: ) nostro co 


% 


deuto berlineso, a proposito dol. famoso quartetto 
franro russo austro.te sogualato dall’ orma 
famoso comunicato del W'oy]-Mursaw. Il fatto chel 


idee dol'a Germania od Austria-Ungheria rispotto a 
Crela ed ala Grocia non sarebbero in. sostanza 
con'ormi a quelle dell'italia, ha impressionato i 
circoli po'iici berlinesi, ed il nostro corrispon 


donto ci fa spero essere opinione dilfusa e 
che la triplice allem:a non no patirà n:cumento. 
È' questa un'opinione a cui si può ‘acilmonto 

coslorsi. La triplice alleanza la obbiettivi e mirò 
rso da quelle che nell'ora attualo siono in 
giuoco, l'arò anche è legittimo il dubbio c 
sero radici saldo 6 immutato il consenso del 
J'opiniono pubblica una al'eanza, i cui contraenti 
danno a vedere, ora l'uno ora l'altro, nell'evolversi 


e 


‘marzo al 31 dicembre 


Tribuna quotidiana (di 6 pagine) | 


Da scegliere UNO dei seguenti premi. 


Martino, mppresentanti sodici dello migliori | 
n Pifacina italiana — Agginngoro | 
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‘Tribuna (6 pag.) e Trib. ill. della dom. 


GIOTTO 


RA SVEGLIA BABY 18 MIKEL, alta 
cent. 19, Utilissima in tutto lo famiglio, dol 
valore di oltro L. #0. — Aggiungere L. 2,59. 


| I DUE RITRATTI DEL RE E DELLA 
| REGINA, grandi olcograflo a colori. — Ag- 
| giunge. 2 

| 1 DUE RITRATTI DEL PRINCIPE DI 
| RAPOLIE DELLA PRINCIPESSA E- 
| IENA, fl migliore ornamento por un salotto, 
| eseguiti cepraamenio por la Tribuna — Ag- 
|, giungoro 

| n'PRALAMENTO ITALIANO — piogrm 


Tie di tutti i doputati e senatori fino el in- 

dlusa ln XIX legislatara, — Un grosso volume 

di oltro 1000 pagine. —lAggiungoro L. 2 
rlecveranno li stor 


v 


dogli eventi politici, di avero intorossi ed aspi 
razioni disformi. Da questo osservazioni surebbe 
assurdo conclodere che la triplico è dostinata 2 
cedere ‘il postb, a brevo scadenza, ad altri al 
gruppamoniti; ma è logico argomentare cho. îl 
vizio organico da ci è affetta devo rit 
l'attenzione degli uomini di Statoftaliani in modo 
speciale. 


Cura sintomatica! 


Una parola d'ordine, partita da qualche 
giornale ufficioso di Roma, ha annunziato 


ai fedeli delle provincie: l'agitazione per 
Candia è mantenuta dagli avversari. del mi- 
nistero; gli elementi torbidi vi soffiano den- 
tro; essa non è in sostanza che una levata 
di Scudi dei rompicollo, per creare degli 
imbarazzi al Governo. Ed i fedeli l'hanno 
ripetuta all'unisono, 

Crederemmo di mancare di rispetto al 
pubblico sa volessimo dimostrare tutta l’ar- 
tificiosità di questa affermazione. Quando 1 
fantori delle «dimostrazioni  filelleniche 
chiamano a Roma Menotti Garibald 
poli Enrico Pessina, a Bologna Gios 
ducci ed Enrico Panzacchi, a Genova Ste- 
fano Canzio è Michele Casaretto, a Firenze 
il venorando senatore Nobili, a Palermo il 
duca della Verdara, ed altri in altri pae 
il voler far credere cho le dimostrazioni 
siano prombsse ed alimentato dai partiti 
sorversivi, è per lo meno una puerilit). 


offgì. Quello che importa è di vedere se la 
soluzione ch» le potenze si ripromettono di 
ottenere in Uandia, schiacciando, qualora non 
lo forze elloniche, èd impo 
l'isola una autonomia forzata sotto 


mendo 


sicurare che In questione possa & 
ttiente, od anche solo temporaneamente, 
tenersi composta. 

Quello di Candia a nostro avviso non è 
che ua incidente. Se noche la Grecia, 
obbligata dalla forza, alle intimazio- 
ni del concerto europeo e ritirasse Je sue 
truppa dall'isola, i candiotti si rassegne- 
rebbero? Ed anche rassegnandosi, il peri- 
colo scongiurato a Candia si dovrebbe con- 
siderare evitato altrove? 

Occorrebbe nn dose di illusioni senza 
limiti per. crederlo, Oceprrerebbe chiuder 
gli occhi alla realtà, e far lo viste di non 
conoscere lo stato di efferrescenza in cui si 
trovano tutto le provincio europea soggette 


alla Turchia par lusingarsi che la coervi. 
zione a Candia possa sopire tutte lo a- 
. 


spirazioni dei popoli di quelle provinci 
ridonare alla Porta Ottomana la sicurezi 
ed all’ Furopa la tranquillità. 

Se quanto avviene ora fosse accaduto în 
sottembre, probabilmente 1 azione delle po- 
t nze, por quanto non meritevole di plauso, 
sarebbe tale da concedere ancora una breve 
ione allo sco 


rannide mussulinana. L'inverno è un grande 


ausiliare. 
Ma sinmo a marzo, siamo nella stagione 
propizia ai movimenti iosurrezionali in 
quello regioni, ed è di@icile cr n 
schineciati î candiotti, tutti gli al ) 
balcanici siano rassegnati a tacere. 
A parto il pericolo che în queste feste 


‘o incid: 


del Ramadan qualche gri 
a Costantinopoli fra turchi 0 
sono in quella capitale più cho 

i) a parto le ioni che i go 
balcanici interossatl a liberare i loro 
dal 


edi 


nazionali dal turco, possono adoperare : n 
parte i contatti clie ormai esistono 
sroci e turchi ai confini della Tessaglia, chi 
può per esempio garantire la quiete i 
Macedonia? 


po degli 
conseguenz 


rorerno di 


E chi pu) dire che il contrae 
avvenimenti di Creta, e lo 
della azione europea contro il 
‘Atene, non si faranno sentire in Alban'a 
in Armenia, el altrove? La in tal 
chi può affermare che mentre si 5 
fuoco ellenico, non si accenda la 
bulgara, serba, e montenegrina? 


mo. il 
fiamma 


Ma non è di ciò che vogliamo parlare | 


l'alta sovranità «della Porta, sia tale da as- | 
finitiva- | 


LA TRIB 


Per noi le potenze che s'industrianò nello 
spodir navi 6 soldati attorno all'isola di 
Minosse, rassomigliano a quei medici della. 
vecchia scuola î quali curavano le malattie 
sîntomaticamente, e non si prevetfipavano' 
delle cause generali. che- quello malattie” 
vevano determinato. 

I; asresso candiobto non è clio il pro- 
dotto ‘dell'organismo guasto dell'impero ot 
tomano. Le mat>rie patride che un .colpo 
di bistitrî può far sgorgare da quello, non 
toglierario che il sangue del ‘corpo a cni 
appartione non sia del tutto corrotto. 

Giorno verrà quindi, 6 potrebbe venir 
subito, che sarà necessario sostituire alla 
cura dell'empirico quella dello scienziato: 
giorno verrà in cui inveoo di fermarsi ai 
fenomeni superficiali, il medico sarà eo- 
stretto a sorutarne le-cause a curarlo e pos- 
sibilmentè a gnarirle. Opsrando altrimenti 
como si opera in questo momento c'è il 
pericolo che al taglio fatto sul vivo a Creta, 
sin necessario far saguire, o almeno tentare 
di far seguir», altri tagli, in altri Inoghi, 

Tentare diciamo; perchè © verificandosi 
codesta ipotesi tutt'altro. che inverosi 
mile, il famoso concerto europeo correrebbe 
rischio di urtare contro soogli capaci di 
mandarlo în frantumi 


(Nostro telerramma particilare, 


PARIGI; 23, orò 4 antimeridiane. — (a"opo). 
Naria Apprazzesi, modella, di 
|pitoro Gogoet_e da lui rosa madre, si vido st 
| handonata ‘insieme col figlio. 

| | Disperata, recossi allo studio del piitoro e gli 
| gettò ‘dell'acqua ragia in faccia, senza per altro 
produrgli gravi ferite. 

leri venno dinanzi al tribunale. 

ll presidente rimpraverò vivamente Gogte! 
l'imputata venno, per la forma, condannata a sci 
sottiurano di carcere, col benelizio della loggo 
Doranger, per cui venne immediatamente posta 
in liborti 

1 pittori più noti apsirono una sottoscrizione 
per provvedore alla educazione del fanciullo. 

— li-principo Enrico d’Orleans èsarrivato a 
Parigi 

—Îl promio di mezzo milione della lotteria 
| doll'Esposizione fu vinto dall'operaio Chaussart, 

il quale aveva ricovito il biglietto in dono da 
tin suo cognato, © rilasciò a quest'ullimo la metà 
del promio, 
| — il tribunate di Albi condannò la votre 
| operaia a pagaro ‘500 franchi ad ognuno dei quat- 
tro operaì licenziati, Questi intendono chiedoro 
altro indonnità. 

:* morto Sanreno, Mjpdaco socialista ‘dî Car 


mavx. 
— Nollo minforo di Soînt-Eloî nvvorine una 

torribilo esplosione di grisan. Quattro cperai ven 

nero seppelliti a duecento metri di profondità. 

— lersera cominciò Ja gazzarra carnevalesca. | 
alli sono frequontatissimi. Assni animato fa quello 
dell'Open. Una folta immensa gott) coriandoli, 
sorpentelli di carta, al'arrivo del pseudo buo 
grasso, Il corteggio fantastico ebbo un gran sue: 
co»so, sascitando una baldoria fadiavo!ata dalla 
ontrata del bue graso: fino all'alba. 

- A Nigra arrivarono lî principessa di Leuct- 
tomtiorg o la principessa Anna di Montendgro. Si 
dico cho il principe o la prificipossa di Napoli 
varranno “8 vitara: rispetta. cognata Do: 
rella 


— + 
n Papa e gli irlandesi 
(Nostro teleyr. particolare) 


LONDRA, 28, ore 12.30 pom. — (Emme). Con- 
tinua un grando lavorio fra il Vaticano, i cardi. 
nali 0 voscovi ir'andesi 0 i capi dei varii gruppi 
irlandosi per riusciro alla ricostrazione del “par. 
tilo nazionale qualo ora solto Parnell o collo stosso 
programma 

Lo informazioni richieste dal Papa in proposito 
non sarebbero stato favoravoli, dimostrando che 
lo difficoltà sono gravissime dato Je discordio 
dei capi. 


. mem 
Re Alessandro in Bulgaria 
(Nostro teleyrama part) 


SOFIA, 28, orò f0 ant. — I giornali dedicano 
entusiastici articoli sull'imminente arrivo del 
ro di Serbin. L'ulficioso Mir lo satota quale amico 
ed alleato della nazione bulgara. La città gareg- 
gia con il Governo nei preparativi; ovunque fer 
Yono i lavari dî addobbo. Furono già eretti al- 
cunì archi di trionfo. 

Tutte le case saranno imbandierate con i ves 
silli dei duo Stati. Si daranno duo banchetti uf 
ficinli a Corto. Parecchi ufficiali accompagnano 
fino a Zaritzod il rappresentante dol principe 
Ferdinando, il qualo delegato parto oggi per ri 
eovoro”al confine il re Alersandro. 

A Dicigrado tutti i giornali, come quelti bal 
gori, annettono grande importanza politica all'in- 
coniro del ro Alessandro con il principe Ferdi 
nando. Il fatto cho Simic, prosidento «del Consi- 
rbo, accompagna Î ro a Solia, avvalora 

fe talo opinione. 
—» 
La Spagna a Cuba 


mico che visitò 


ro in considerazione 


riformo proposte agna. L'unica sol 
ziono sor: o la completa libertà 0 lo sterminio 
degli i 
o ostilità hanno ripreso dopo ua inomento di 
sosta. Gli insorti agiscono sopra tutto nello. pro 
del lio è di Avana. 1 tre 


accati da essi quasi 
rivelazione cho un © 
è stato maltrattato od a 
prigioni di Avana, | 
pagna ha ripreso vigi 
II console Leo 


a e di rick di quarania citta 
È ericani dotonuti nello carceri. spagnuole, 
| altrimenti si dimetterà. L'Olnay avrebbe risposto 


o non ha bisogno di sugzer 


fiai o sì bombardi l'Avana. 


ID, 29, oro 2 pom, — (Mamon) Il goverao 
‘so quasi (uti i reclami de 
ranceso © nordamericana chi 


Gli italiani residenti a Massaua 


© l'avvenire dell’Eritroa 


Da una lettera da Massana del nostro corrispoa- 
dente Di Gennato toglismo questi particolari in- 
tomo a una adonayza degli itaffani residonti a 
"Mageann, della quale aveinmo già notizia per te- 
legral 

Venerdì sera nei Toeat 
mercio si adunarono i ci 
Massova. L'adunanza ‘ora 


della Camera di com- 
italiani residenti a 
stata indetta da Ga Co- 
tnitatò promotore composto dai signori cav, Én 
rico Tagliabue, cav. P. Gi i, ave. Eloc'e 
Cagnassi, cav. Enrico fire: avv. Eugenio 
Pio, cav. Alfredo Del far e cav Erto!o Pozi. 
L'assomblea, prosiedota dal cav. Del Nar, ap- 
provo ad unanimità i duo. seguenti. ordii del 


itroa, adimatisi la sera dol 12 febbraio 1897, 
pur ritonendo, in considerazione del bisogno sen- 
tito da talte lo potonze europos di affermarsi nella 


politica coloniale; infondato. le noti 
di sgombro pafzie 0 totale dell elona Erilres, 
do'iberano di nominaro una Commissione alla 

affidato il seguento mandato: 


quale ve 
@) Di rodigere na petizione, da trasmettersi 
no, 
fon: 


alla Camoraxdoi doputati èd al Senato del re 

nella quale svolgendo i motivi contro 

dono parziale o iotale della colonia, si espongano 
visimî dafinî ingiosti che no derivereb. 

ittadini italiani qui residenti edi dan 

già non lievi sofferti per lo stato di incertezza 

sull'avveniro della colonia. 

D) Di invocare, con apposita istanza, 
patrocinio di S. M. il Re in pro della colonia, © 
della garentigia dei diritti o degli interessi di 

itadini ‘italiani, che all'ombra della bandiera 

-nazionalo vennoro in questa contrada a spendere 
în loro attività ed i loro capità!i nol'a Adiucia di 
concorroro (a rebdere rispoltato ed onorato il 
noma della madre patria pur realizzando nell'in- 
terease piroprio, vantaggi jroporzionati all'impor- 
tanza dei pericoli © doi tacri'iri incontrati. 

@) Ni riferiro a S. E. il gorernatoro della Co- 
Tonia sal voto espresso con l'approvazione del 
presente ordine del giorno, pregandolo di volersi 
rendere interprote presso Îì governo di Roma 
del'e ansie dei coloni in conseguenza delle notizie 

i issimi danni derivati solo 


d) Di 
italiani residenti nella Colonia, elio non sieno în- 
tervonuti alla prosente adunanza 

Sesoudo ordine del giorno: L'ascomblea deli 
bora di invitare îl presidente Del Mar di associare 
a sè, altri sei cittadini. italiani. costituendo così 
la Commissiono di cui nell'ordino del giorno già 
procodentemento appri 

Ed il cav. Del Nar ba associato a sè, quali 
membri della Commissione esecutiva i signori, în- 
gegnere Arnaldo Tacconis, presidente della ‘Ca- 
mora di Commercio; cav. Enrico Tagliabue, cava- 
or: G. B. Guaseoni a cov. Ercole Pozzi, componenti 
della stessa Camora. Massimo Romagnoli è Mauro 
Sasso, rappresentanti la classo operaia. 
#9 


In giro per il mondo 


Carnevale vorrebbe dire : addio carne! 

E dev'ossore proprio così, percliò i macellai hanno 
seolto proprio questi giorni carnevaleschi per un 
tentativo di conversione nl vegetarismo della citt 
dinanza romana, 

Quando arrivano 1 carri con Jo carni macellato 
per cura del municipio ai rispottivi spacci, lo spet 
tacolo che presenta la folla ricorda il momento del 

belve, nei serragli.. Volano sullo teste 


divorati di un colpo, e dal pigin pigia escono dei 
cittadini con Je mani insanguinate come da un mas 
sucro di armeni, 

‘Quale orrenda cosa è uno sciopero di macel 

‘Tanto più se le bistecche di manzo @ di cavallo 
saranno portate innanzi all'alto consesso del Consì- 
glio di Stato. 

Intanto si vodono di già dei signori andaro a 
spasso con delle giovani vitello al {guinzaglio. Emi 
10 hanno comprato e si dispongono a miacellarlo da 
loro, nel seno della propria famiglia. 

Ciò dà un carattere molto musulinano aî nostri 
costumi ; ma S. M. il sultano si ingannerebbe molto 
‘0 attribuisso questi sacrifici di bestie a un omaggio 
reso alla sua persona. 

Nella mascherata di Marto Aurelio, che pisa 
pel Corso in questi giocni, figara un {bue infiorato 
candotto nel cortoo pel serificio gi Numi, Si pfo- 
lè autorità non riducono alla ragione ì ma 
ultimo giorno di carnevale îl sacrificio 
avverrà realmente coram populo, e i quarti dell'ani 
male carauno venduti al migliore offerente, a meno 
che Îl Comitato non vi abbia già messo gli occhi 
addosso 


Della 
in teatro di 


ona so permettere © no alle signore 
tarsona coi cappellini in testa, spe- 
cinlmentè nei posti numerati, sì scrive e sì discate, 
eredo, da un paio d'anni a questa parte 

E' una di quelle discussioni che, studia 
stori, dovrebbero dare una molto debole idea dei nost 
cervelli, che sempro più si vanno adattando alle 
cosa minuscole e frivole e non paiono abbastanza 
robasti per occuparsi di cosè serie. 

Ma giacchè. l'America ha oramai detta l'ultima 
parola sa questa faccenda, sucrifichiumo alla moda 
è presentiamo ai lettori tutto l'incartamento del 
procemo contro i cappellini a tentro dall'origine 
sino alla sen'enza, como è stato risoluto fn America. 

ostilità fureno dichinrate il 19 dicembro n. = 
jornali di Nuora-York annomziavano che 
tegislatoro d'Albany aveva presentato all'assemblea 
un progetto di logge, pel quale il direttore di un 
tentro, di un caffi-concerto, di qualunque altro ri 
trsvo pubbli», che nvesso permosio alle spettatri 
di consrvaro in testa il cappellino, sirebbe st 
passibile di ana ammenda variante dai 
dollari 

né 
vota un ordi 


gennaio il Consiglio municipale di Chicago 
del gi 
are un cappello 0 cap 
dei tentri e di spettacoli p: è 
minenda al minimo © 


nito con 10 dollari di ‘n 
25 dollari ssimo, Ma chi dove pagare è 
sario 0 îl direttore del publ 


o a_teatr 


RINO SI E aero, lione 
RE e i 
Tusa voli perl qu 
ong sele) ia 


Di » 


UNA 


ida edizione 


Ogni n 


ABBONAMENTI 


Frnnco el Regno, Tripoli, Tad, Sam d'Afen, 

Saropa e quali lio Suo etero. 
Per la Pubbilcità vicolgersi alla Cata Hoasenstein e Vogler 

ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


ro separato cent. 5 in tutia Italim 


Tribuna quot.) Tribuna, Scena 
@Soenatilust | lilastr. domonioe: 


CI an nn 
«lo 26 s s 
» 48 lsa 30 i 


Direzione e Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


— Signore, se sapesse con quanti spilli è altac- 
cato, 9,50 tapento che comma mon vi è-sotto! 
— Sé pigassi 5 dollari a loi? 
— Dia qui, e:tenga il cappellino © ei goda lo 
‘spettacolo ! 
x 


Fra studenti. 
— Che hai così nosigliato? 
— Figurati! ho scritto a mio pare chieTendogli 
del danaro per comperare dei libri. 


ot 


— Ebtme? 
—. Mi ha mandato i Tibei; li ha comparati taî! 
Richel. 


Prodromi elettorali 


Provincia di Bologna 
BOLOGNA, 27. — ball' ultîma corrispondenza 
sono avvenute alcamo modificazioni nel movimento 
oleltoralo di questa provîncin. Ne' 1° collegio il 
deputalo ing. Sacchelti non avrà un competitore 
temibilo, se l'avv. Alberto Ghillini persiste a 
fiutaro Îa candidatura che onorevolmento ha 


l'on. Marescalchi 
vallotti 6 Giolitt 


alfermeranno sul nome di Nazzani, gerente di un 
molino,a cilindri in Bologna: e i moderati non 
hanno candidato, sembrando a molti che l'ox- 
deputato Silvani tion abbia base sufficiente nolla 
prosonto situazione elettoralo oil prof. Panzacchi 
passando a un altro collegio. Nel 3° collegio l'on. 
Piniè un po’ maltrattato, ma sicuro della riuscita; 
i socialisti gli oppongono Zirardini di Ravenna, 

Nel collegio di Vergato; contro l' ox deputato 
Lugli, che lia voti ia una ceria parto. della ci- 
coscrizione sî presonta. l'avv. Duini, 
domocratico per tradizione, è che ha sul luogo 
dei voti @ delle aderenze apprezzabili. 

AS Giovanni Persiceto l'onorevole Ghigi 0 
non avrà titore o avrà ‘per avversario un 
candidato socialista senza speranza neppure di 
ottenerò una onorevole votazione. 

Nel collégio d'Imola già è stata proclamata la 
candidatura dell'on. Aridrea Costa, © per la parte 


costituzionale l’ex-doputato marcheso Luigi Zappi 
per necettaro la candidatura chiedo fl concorso 
sincero anche di 


da 


uogli elettori, tuttora incerti, 

ali gradiscono di essere confortati dal coniglio 

I conto Codronchi, ministro-commissirio ‘în 
ia. 

A Budrio si ripresenta pure l'onorevole Costa 
© contro di esso prendo piedo la candidatura del 
dottor Merlani, persona i, como già vi sorissi, 
ma di estroma destra: 6 un cattolico liboralo; 
il risultato di questa elezione non è pro 

Finalmento, nel collegio di Castelmaggioro il 
conto Francesco Cavazza noa pono la_ propri 
capdidatura per ragioni di famiglia, nè si pro- 
sonta candidato in_aleun luogo: l’attuale depu- 
tato Gaetano Tacconi ‘ desidera il riposo, e code 
volontieri il suo posto al prof. Panzaceli come 
continuatore della sva condotta parlamentaro e 
come premio allo suo benemerenze personali | 
© politiche. 

So ora poi chiedeto qual'o în sostanza Îl pro- 
gramma politico di questo mosimento elettorale 
fra noi, la risposta non è facilo a darsi: sombra 
cho questi candidali, accozion fatta poi socialisti, 
dal più al meno siano ministeriali: ministeriale 
fl Ghigi per esempio, progressista, como il Buîni | 
domoerat'co © il Saceholti modera'o. Vero è ch 
l’Associaziono libera!o era d'opposizione fino a ieri 
© nel suo Comitato o'ettoralo prevalgono ancora 

elomenti non favorovoli al ministero, onde 
leputati moderati che verransio. alla Camera 
potrebbero \qualil'esro per incerti dat punto di 
vista dol ministorialismo, o indipendenti como si 
vantano qui. 
Nella provincia di Campobasso 

CAMPARASSO, 27, — Eccovi por sommi copî 
la situazione, 

Collogi di Campobasso: uscento l'on. Do Gaglia 
di opposizione; gii contendo il campo con pro- 
minisierialo l'avv. Do Tila; si avrà lolta 

non può essoro dabbia | 
per l'on. Do Gaglia, sostonuto validamonto dai 
suoi antichi o fedeli elettori. 

Aci collegi di Iiccia, di Boiano 0 di Agnone 
riprasentano senza competitori g'i on. Fedo, Di | 
Salyio-a_Falconi, i duo primi di opposizione, l'al 
Timo ministeriale. 

Nel collogio di Tarino, contro l'usrente on. Ro 

no, si presenta l'avv. Emilio 
‘lluderebbo a torio d'aver 


alcuna sporanza di riuscita ; contro di lui è una 
vera insurrezione di tutti gli elettori serii. 

Nel collegio di l'alata vi 6 gravo lolta fra l'on. 
Quarto di felgio'oso © l'avv. Leono, entrambi | 
ministariali ; provisiono diffcilo, esrendo lo forze 
dei due avversari quasi equilibrate, 

Nel collegio di Isornia, ritirandosi l'usconto on. 
Artom di Sant'Agnoso, si aspetta la presentazione 
ufficiale dell'on. Gianturco; si accenna poro un 
forte movimento per patrocinaro una soria  can- 
didatura locale, 

Provincia di Foggia 

FOGGIA 28, — Nel collgio di Fogria. cit, 
non si ripresenta il deputato uscente. d' opposi 
zione, on. De Nillis; per scissioni avvonuto nol 
partito progressista. 1 moderati ministeriali pro 
sentano l'on. Maury, già deputato da più logisla- 
ture doi collegio e che vi ha ancora bus 
© vi gode favore. Egli è fortissimo in campagna | 
ed avrà metà dei voti in città. Le forze progres 


sist hanno scelto il nome del cav. Antonio Tea 
per teniaro di rifor la compagino o prepararsi a 
fatoro lote: egli avrà una buona votazione in 


città, ma si erede che in camp 
Si parlava di una terza 


ja sarà baltuto. 
datori, quella di 


l'avv. Villani, mosso innanzi dai progressisti dis- 
sidenti, ma l'avv. Villani non ha voluto «perno 
lasciarsi postare. Restano «di fronte Maury e 


on maggiori probabilità per il prim 


Cerignola. — L'or. Pavoncelli, deputato v 
scente, ministeriale, finora non ha competito 
Si porla però di una candidatora del prof. Tam: 


di Trini 


poli 
del 


Sicura ad ogni modo la riusci 


Sarà rieletto 
nera senza competili 


im. Giusva, mi: 


dopatato l'asso, presid 

S — Non si ripresenta l'uscente, on. 
Tondi, cai il Governo ha neg uo appoggio. 
Pareva invece fino a pochi gi 
riuscita dell'avv. Rafaole Fraccacrota 
do elettore dell'on. Imbriani, ade: 
radicale-gavernativo, o caval'ottiazio, Tui 
voro del Governo pareva assicurato a questo pio 
colo Sapuppo. Ma gli amici dell'on Tondi 0 i 


nsetvatori, fortissimi a Sansowero; si sono ribel. 
lati ed hanno costretto ad accettarosla candida. 


He fa Amerios, è a Chicago, special 
de orà questo 


dei rispottivi sudditi. arrestati a. Cub 
parati 
La st 


sura generalmente i 
itosa debo'orza. 


governo, 


Ir teatro. 
Tl vicino di dietro. 
Signora, si tolga quel. carpellino; all:’imentà 
chiamo Îa guardia e sono 10 dollari. 


tora Îl capo dol loro partito, il Comm. Giuseppo 


Lunedì 1 Marzo 1897 


Nascia. E' uomo rispottatissimo, di grando seguito 
in tutto il collegio. le maggiori probabilità sono 
per lui, Non si sa che cosa farà il Governo, o so 
abbandonerà il suo favorito radicale. 
Sannicandro Garganico, — Il Governo 6. il 


Num. 60 


prefelto hanno cercato dappertutto, tra. conser 

tori ® tra radicali, un candidato serio da cone 
trapporre all’uscente, on. Vollaro De Lieto, crie 
spino; non l'hanno finora trovato, e pare che 
mon lo troveranno. 

Lucera. — Lolta vivaco, Il goverio — 
cendo diro che lo elezioni lo fanno gii lettrice 
ha voluto con ogni mezzo trovare un candidato 
contro l'on. Salandra, colpavolo d'aver fatt 
dol ministero Crispi © di essera l'amico 
timo dell'on. Sonnino. Quindi ha costrotto a pre: 
sontarsi a Lucera il comm. Sommonte, assessore 
a Napoli ma nativo di Voltirara Appola, il qual 
chiedeva appoggio în qualctio altro non difieite 
collegio. 

La posizione dell'on. Salandra rimane tattavia 
fortissima, essondogli assicurata la grande. mage 
gioranza nei duo maggiori comuni del collegio —- 
Lucera e Troia. Degli altri mandamenti del cole 
legio l'on. Salandra è in minoranza in uno sol 
quello di Diccari, per ragioni di partiti locali. 

E' quindi sicura la riuscita ‘doll’ on. Salandra; 
ma la lotta si provodo ricca di vivaci incidenti, 
di cui vi terrò informati. 

Sono intanto incominciato lo pressioni dello au 
torità governativo. Qualche sindaco amico dell 
Salandra è stato minacciato di destituzione 
qualche altro, che aveva grossi peccati, è stata 
promessa l'impunità. par di obbedire al prefetto. 
Vedremo fin dovo sì arriverà. 

Come il sontimento dell'intera provincia giudi- 
chi l'arino del governo contro l'on. Salandra si 
desume da un fatto socentissimo. In questi giorni 
il Consiglio provinc'ato di Capitanata doveva e- 
loggere un membro della. Commissione lo 
listo elettorali politiche. Ebbeno, è stato. eletto 
all'unanimità l'avv. Mosca di Lucera, notoria- 
mento uno degli amici più cadi e sicari dell'on. 


Salandra. 
Provinela di Potenza 
POTENZA, 27. — Ecco la situorione d'oggi. 
Nel primo collegio; ‘n Potenza, il ministro Branca 


non avrà competitori. 

Nel collagio di Acerenza contro il ministro Gia 
turco si dico sarì to il prof. Ciccotti, so- 
cialista, come candidatura protesta. 

Nel co'logio di Muro avremo la solita lotta del 
cav. Pistolesi contro l'uscente deputato d’opposi» 
zione on. Gripfo, fl quale porò è tuttavia» forto 
si cho già do una di lui terza vittoria, 

Nol collegio di Brienza si va puro in cerca di un 
candidato da opporre all'uscon'a doputato d'op- 
posizione, on, Lovito, ma pare che anch'egli non 
sia contrastato, come non lo saranno l'on. Lacava 
in quel di Corleto Perticara e l'on. Ribsidi, d'op- 
posizione, in quel di Cli'aromonte. 

L'on. Torraca avrà lievo contrasto nel suo col 
logio dî Matera. 

Sono în pericolo le candidature dell'incerto Ma- 
terî nel collegio di Tricarico, e quolla del mini- 
sterinle Seniso în quel di Lagonegro. 

Contro l'on. Materi si poria il cav. Mango, ma 
non si sa con qualo programma 


Collegio di Spezia. 

SUEZIA.28, oro 19,15 pom. — Tasandoi sa 
Inopportubi protesti che nascindovano una ma- 
novra e‘ettoraîo, în Consiglio comunale la opposi- 
ziono, capi‘anata dall'avv. Do Nobili, tentava ler- 
sora un colpo di mano contro la Giunta com 
ale. Na l'assessore Fodorici energicamente vi 
tonno. fronte riscuotendo dal numerosisaimo pub- 
Miico grandi applausi Si ritfono. avvarrà certa» 
mento lo scioglimento del Consiglio o che avremo 
un Commissario regio. Questo sarà uno doi primi 
frrayi cho arroca al paeso în candidatura rad 

lo Do Nol 


NOTE PARIGIN 


Parigi, 25 fobbraîo. 

Nattiralmento io donò, como tutt, lil'a'eno. Un 
italiano che ricorda come . fu -fatta l'italia, non 
può trascurare la contrallariono patriottica che 
tenta la Grecia sulla falsarign di Garibaldi: Ma io 
sonio mneho — como disse un filustro uomo di 
Stato — un «bon europeo a @ davvero non 
posso digerire chie sì scateni na guorra spaven: 
tevolo — ormai per una poro!a. orchè dal mo 
mento che l'autonomia dolla Cra è assicurata, 
porro l'Europa a fuoco perchè sia un'aunessione 
ini pare assurdo. Quando la Creta avrì mn principe 
greco, del'e forze groche, nessun legamo — s6 
non che un tributo che non pagheri probabil- 
mento — con la Turchia, chì non vedo che l'au» 
tonomia di fatto è ‘atalo, © che, nessuno sì so- 
gnerà d'impodirla’ La proclamazione del figlio del 
Fe Giorgio a principe di Creta, equivale proprio, 
al governo provvisorio della Toscana nol 1859 
facîle e somplice ponte all'anness'one. 


L'ossorvatoro iinpirvialo non pu intanto faro a 
meno di riconoscero che quei poveri turchi non 
sono furtunati. Periodicamente, o sistematicamente, 
si steappa loro una prorincin, intimando che « 
consogna è di russare. » Ora anchio è poggio. L'Eu- 
ropa dica alla Porta, non solo non dovete fareatten- 
zionoso vi si alleggerisce di un'isola, ma dovete 
lasciarvi picehiara senza rispondero. Ch! no, dav- 
vero non vorrei ossoro On tirco, nemmeno un 
« giovano turco. » L'asompio del turco della Ca- 
mera non è incoraggiante. Carnier-hey continua 
è voro la suo gonullessioni, ma non si è noppure 
sogoato d'intarvoniro nella discussiono della Ca: 
mera sull'Oriento; — Non sono — rispose a chi 
ne chiedova la ragiono — abbastanza « rischit- 
rato.» — E' voro cho a un altro dichiarò che fl 
mantenere sul trono Abdal-Hamid, « è una vera 
vorgogna per l'islam. » Un voro reporter dovreb 
andaro a Pontarlier n chiedere agli elettori di 
Garnier la loro opinione sull'imbroglio turco. Forse 
essi sono «rischiarati» più di lui! 


Per îl suo giorno di nascita, il vosiro corr 
spondente fu Scopo di tali dimostrazioni aflet. 
tiicso, che il tacorlo sarebbe prova d'ingratitu» 


dine. Al Restaurant Santariuro quasi tutti i cor- 
rispondenti italiani di Parigi — e queli clio non 
poterono venire si scusarono gentilmente — gli 
o”rirono un pranzo, ove regnò la più sincera 


cordialità, Questo gonere di rianione onora tanto 
più la stampa italiana e chi ns fa onorato, chè 
la primi fra i corrispondenti esteri. La sera 


po, alla Polenta — numerosissima — fa_of- 
feria al vostro Yacopo una pergamena, magnifica 
niatura dell'ormai celebro Rruneita, che ricorda 


ro egli il fondatoro della Soc età, è a nome 

fa î migliori augurîi. E l'ambasciatore 
a, alle mense, pronunziò parolo gentili, al- 
o il bicchiere in onore di acopo, il quale, 
uso dalle scclamazioni, dalle strette di mano, 
dai cordiali © sinceri saloti di tutti, a stento 

parole per ringraziare. Ma anche qui ci fa, 


ondo il detto francese, Je quar? d'heure de 
o-- disse un. polentone - 

no che compite gli anni. — Venticinque! 
rispose subito l'interpollato - so penso allo sancio 
vanilo del mio cuoro dinanzi la vostra dimo. 


strazione! — E il problema re Ia st 


tuaciono di Creta: 


da 

asta Goncobft ha ‘prodotto circa novecento» 
mila franchi; levato il dieci per cento che spetta; 
aî suoi rivenditori, lo spose del catalego bellis» 
simo — c'è chi li raccoglie in preziosa collezione 
questi calaloghi — © alire; restano appona, olto» 
centomila. E' molto' ed è poco nell'istesso tempo, 


T' molto se sî pesa che alcuni dei 
nste'lî cho ottentero dieci, venti o più mila 
ranchi all'ilitel Erouot, i fratelli De Goncourt li 

‘avevano: ci parati quarant'anni fa per poche 

centinaia di franchi, © che por esempio il famoso 

letto di Maria Antonietta fu venduto per sesan- 
tacinquemila franchi e ne aveva costato trettilia ; 

è poco, perché il reddito della somma realizzata 

riduce ad assai. poca cosa la parte che spetterà 

ai dieci « accadomici », diminuita anche dai 
premi, dai pranzi ordinati dal testamento © dalla 
rendita per la no'a fantesca. 

Ond' è, che seppare eli eredi naturali di Ed- 
mondo de Goncourt rinunziano alle loro rivendi- 
cazioni, la famosa contro-accademia, non potrà 
mai rivaleggiare con quella fondata da) cardinalo 
Riche'iou. 


ci 
‘Ricevo dal barono Brano Gallo na opuscolo dal 
‘quale aprendo che ogli è l'inventore di un Ra- 
ieau Rou'enr di cui ci o%re tutti i particolari tec- 
mici, e la descrizione della curiosa disposizione 
della stranissima nave. Una bella incisione co la 
Sa. vadero » uscente dal porto di Genova » ma 
si ‘trotto parmi di un progetto in 52% per il quale 
‘accorrono parecchi milioni.. Il barone Bruno però 
tace, 0 dimentica che esiste già, bell'o faito, e in 
ioni, è vero, ma adatte a una e- 
sperienza di questo genero, il baletu rouleur del- 
l'ingegnoro, Bozin e avrebbe, dovuto spiegare în 
che diferiscono i due sistemi. L'uno e l'altro 
sono basati sulla sostituzione di giganteschi ruo- 
tatorî alla solita carena. E” però notevole che il 
bateau rouleur del Bazin, di cui da lango tempo 
gi aomuozia una prova decisiva in alto mare, non 
arrivato finora che a farsi rimorchiaro all’Havre. 
teatrali con 


1 succi vano, © credo che an- 


Chiotte assai esilaranti; la Layigno, che rappro- 
senta nua attrice tragica che sì prova inun tea- 
tro di Balignolles, e non riesce che eseguendo le 
famose imprecazioni di Camilla sull’aria di Tarora 
bouru, e un sergent de ville figurato dal Gobin 
che ogni volta che è chiamato por qualche di- 
sordine famigliare abbraccia la padrona di casi 
< perchè è tel suo quarlioro » hanno fatto ridere 
parecchio. C'è ancho qualche accenno di vera 
commedia; 6 quantunquo non si mantenga, © che 
anche le facerie 0 i motti non siono sempro di 
una gran finezza, c' è da passarvi allegramente 
una Serata. 


, 
@ E' quest'oggi che l'Accademia ricevo e fa 
ale » il conte Costa de Peaurega uno 
i, 0 che da savo ardo si foce fran. 
cese. | volumi interessantissimi c'e dedicò al 
Ho Car'o Alberto lino; però ‘provato chè egli 
restò fedele alla momoria dogli antichi sovrani 
dolla:Sovoa. $ 

Gran signore, gran cacciatore, dopo un primo 

riodo di vita dedito a tuito lo gioio. pro‘ane, 
ti conto Costa di Pesurogard, si è dato alla let 
teratura, la quale, — non senza una n'a: oppo- 
sizione poco giustificata, — gl alto o- 
nore di entrare all'Istituto. 

* 


O 

Como mot de la fin ho udito sere fa_ una 
gnora clo si interessa moîto allo cose di politica 
— non essendo pii al tompo dello cose d'amoro 
L chiedere con premura chi era questo -signor 
Navarino di cui si parla sompro a_ proposito di 
Gandia. Ciò mi ricordo un aneddoto. A caffè 
Forino un mio amico appassionato liberale stava 
apotelzzando svisceratamento i principii dell'89. 
Un brav'uomo — ben noto ai Suoi tompi — che 
entrava in Guel momento, gii disse: —+ Ma cosa 


avete con questo vosiro $i. Voleto forse. giuo- 
Folchetto. 


‘carlo al lottò por estratto ? 


SEDICI 
MAGNIPICHE POTOGRAPIE 
PER 70 CENTESIMI 
(Vedi avviso lu terza pagina). 


CEDOLA DA STACCARSI 
‘Pontili,, di fotografia di tai i passi dal mad 
i LA TRIBUNA 


10 conte. 
paniitio la 


Codola del giora 


‘loi 0 promo uno 
rivenditori ll prazso è paro di 


SETTANTA CENFUSIMI 
Vogliate gpedire il Portiolio N. 19 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro tele pramma particolare) 


FIRENZE, 28, ore 5,16 pom. — (Lando). L'dn. 
Corlo l'idoif presiconte del Comitato esecutivo 
dell'esposizioto olfri stamani una sontuosa cola» 
zione nî componenti la giura per l'assegnazione | 
do' premi allo 11 ‘opero di piutura © scul- 
tura. 
fa gl'intervonali regni una gaia cordialità, 
Brindarono (on. Itidoll, Ettore Forrari 0 i pro 
fessori Nollandi e Gola. 

— Gli agonti subalterni dello poste. riu 


riuniti in 


assemblea, lianno approv: 
deliborato dal Comita'o di Bologna per ottenere 
il miglioramento della loro condiziono ed hanno 
eletto una Commissione che formuli il memo- 
randm da presentarsi al ministro, 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro telerramina part.) 


LIVORNO, 


ore 3,10 pomeridiane. — (D.) 


Ia sostituzione del compianto capitaro Tommaso 
Retali, membro di questa Camera di commercio, 
testò defunto, è stato chamato il signor Pietro 
che ebbe, nello ultimo” elezioni, il 
voti; dopo l'ultimo esetto, | 

-— in una rissa insorta fra il pregiudicato To: 
fello Silvostris fu Giu moglio di questi, 


di ess 
mortal: 


o l'aman 
rimaneva 
i dol corpo. 

‘ostoi erasi got- 


Frantesca Mancini, di 
Augusto Patorni — il Silve 
mento ferito in Den setto pa 

NI Paterni, contro il quale il Sil 


tato non appena lo scorso insieme alla mo; 
rimaneva pure ‘erito non gravomento con un 
compasso — 0 cos puro ia Mancini, anch'ossa 


dal in 
tl co tato posto, subito dopo mndicato, 
nella stanza di sicurozia 5. Filippo Neri dell'Ospo 
dalo citile 

La Mancini era divisa dal marito da varii anni 


— © 
DALLA SPEZIA 
SPEZIA, 27. — (Zannoni). La Commissione dei 

rencrali, presiedota da Morra di Larr'ano coman 

Lo rpo d'armata di Firenze, quì convoenta, 

come ‘egrafai, rdino del ministero della 

grieera, ha dato piteto favorevole per l'abbattimen= 
Mo batterie alte e basse dei Cappaccini. 

erato che tanto interessa il nostro 

intoppo che la cità aveva, per 

Îl progresi sviluppo alla marina, la cittadi- 

Lia esser grata certamente all'onor. Morin 

‘che in questa nostra vitalissima questione poso in 

‘opera l'alta sur influenza e la sua attività, all'u- 

«mico scopo di agero'are îl nostro paese 
— T'amministrazione comnalo presentò alla 

“Gionta amministrativa di Genova alteo progetto 

«finanziario per l'erezione del nuoro ospedale, 


NOTERELLE PISANE 


(Nostro telegramma parsicolare) 


PISA, 28,' ore 2 pom. — (Baraccami), Il mini- 
stero ha approvato la deliberazione dol’ Consiglio 
Accadomico dell' Università cho stabiliva la riaper- 
tura dei corsi per il 4 marzo p. y; non ha "però 
accolta la proposta della soppressione «della sessione 
estiva di esami. 

— Il cinquo marzo verrà trattata la causa contro 
fl giornalo D'Artaguran a seguito della querela 
sporta dall' onorevole. Morelli. 

Sosterrà la parto civile l'ayv. om. Muratori in- 
siemo ad altri. 

— Stasera, martedì e domenica prossi 
mascherati al R. teatro Ernesto Kos 

— Al Nuoro andrà in iscena la Bohéme -nei 
primi del marzo, Paro non più tardi del 7. 
—_Com oggi T'Ufficio succursale della « Tribuna » 
in Pina qjene trasferito in Lungi Arno Medicco 
al n.9. 


Ja veglioni 


= eg 
NOTH TERNANH 

TERNI, 27. — (A, V.) LA mascherata umori: 
stica che dalla vicina Ferentillo dovera rocarsi do: 
mani a Terni, $ stata, con ordine draconiano, proî- 

da Questa, autorità di P, S. 

La proibizione a dir vero € sembrata a tutti 
strana per non dite ridicola, perchè fra il buona- 
more di questi ultimi giorni di carnevale avrebbe 
lasciato, anche: se permessa, il tempo che trovava. 

Ta mascherata, innocentissima del resto, avrebbe 
dovato rappresentare le nazioni europee clio fanne 
da gendarmi alla Turchia. 

A parte lo considerazioni cho la questura ‘avrà 
creduto di faro, ma che non arriviamo del rosto a 
concepire, questa poteva star ben sicura cho nes 
suna dello potenze avrebbo mandato al nostro go- 
verno un wllimatum, richiamandolo alla stretta 0s- 
sorvanza delle convenzioni internazionali 

— La morto di Gabriole Rosa fu apprem con 
vivo doloro da questa cittadinanza. 

Dalla Società democratica Pietro Favstini, furono 
Inviati al'a famiglia a Iseo telegrammi esprimenti 
le più vive condoglianze per la perdita del veno 
rando patriota. 


—2z © 
Appunti casertan] 
(Nostro telezranna particolare) 


CASERTA, 28, oto 2 pom. — (De Leonardis.) 
Questa notte, al Circolo nazionala e nl Circolo so: 
ciale vi sono state beillantissime teste da ballo, 
protrattesi fino a griorno. 

— L'alato Lundel di Montocas 
ora alle orè 10,10. 


pira REIT 
I fanerali di Gabriela Rosa 


ISEO, 28. — Il pioso è pavesato, con bandiera 
abbranato, poi funerali di Gabriele Rosa. 

I funerali, puramente civili, riuscirono finponen- 
tissimi. ]ì corteo era formato dagli. on. deputati 
Bonardì, Besodini e Gorio, dallo rappresentanze 
della Deputazione pre , di municipi e degli 
Istituti scolastici. e di scienze e Jettero. 0. dalle us- 
sociazioni, con 60 bandiere, 

Partito dalla casa, dol dofunto allo oro 11,90, il 
corteo traversò il paose, Jo cui vie erano gremite da 
grando folla, e sì rooò al cimitero. 
ia Rosa ha r'eovutò, nomerosissimi. to- 
Janza, fra. coi dall'on. depatato 
ministro Luzzatti. 


ino è morto 


TI carro sa cai era deposta la #alma di Gabriele 
Rosa, era seguito da altri carri coperti di splendide 
corone. 

11 corteo fanoliro giunse al Cimitero, dove venne 
tumulata la salma. 

Farlarono al Cimitero il sindaco d'Iseo, gli ono- 
ovoli Bonardi e Gorio ed altri, riovocando le virt 
patrioitiche dell'estinto. 

La dimostrazione della cittadinanza alla memoria 
di Gabrielo Rosa 


riuscì imponente o spontanea. 


——e__ 


DALLA PROV 


dà ROMANA 


aleipalo a 


‘a di Albano. Si aperà {n una Gean pinna, dato 
10 scopo Alnntropie 
Aocho all'Hotel detta Posta, 16 sar 
scono brilianii è sontuam. VI acsoree il for. fioro. del 
rotraggono animato. fino 


La sottoveritta, senta il 
ipraziamonto ni si 
sc Oremte San 
‘pe liberata, modianto 
nn dificile oporavione, da una gravoinfermità che l'af: 
filggera da molto tempo, 

Contessa Albini Marcelli FI 


FABBRICA di GIOIELLERIA 


o, Plaser di Spurar 


n_penmista Ax PELLEGRINI 


in vin dei COS 


Ai 


co dosi (Au 
Vittorio P 


renze. ({pittori inglesi). » — Atcmanm: 
% Da nn libro rmoco » Magi 

hatia - Dibtioyratie, » 

Abb:namento annuo & 5 — Un numero 0,19 


inviarà all'alitore st. Jagai. 15, via Tom 


Capsule Santal Salolé Emery # 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


VILLA CON PODERE ED ANNESSI 


Querceto (Comuns di Sesto Piorentino 


azione. dell’ Amore 


T? oduea 


NI GIORNO 


asi compro dei. 


apeci 


Jo la frescherza o la bollozza na- 
isa si vendo nel mondu intero n 
dispetto dello contrafi 


Sepino Simsn completa: 


ETISIA — TOSSI - MALATTIE-DI PETTO 


(Vedi astiso da quarta pagine) 


A puato deri che noll'edlzio 


GLI AVVENI 


MENTI DI CANDIA 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri telegrammi particolari) 


I telegrammi di fonte ufficiale 
L'Ag. Stefani comunica : 
ATENE, 27, — Il Governo pubblicherà stasera 
un décrelo che chiama sotto le armi .lo classi 
della risersa del {894 0 1392, 


x 

A E, 28. — Vi fu un conflitto a Candia fra 
gl'insorti ‘o le truppe turche, con ‘alconi morti da 
ambo le parti. 


Gi'insorti notificarono ai comandanti dello squa- 


dre estere che essi non accetteranno altra 
iono della questione candiolta, che l'unit 
sola alla Grecit 
x 


LA CANEA, 28. — leri vi fu, ad un'ora di di- 
stanza da Relimo , un combattimento. fra 
digeni musulmani: © cristiani, il quale ha du- 
rato vitta la giornata. 

Due compagnie di soldati turchi che erano 
presenti non presero parte al combattimento. 

1 musulmavi si ritirarono. 

Si ebbero perdite da ambo le parti. 

Si dice che il combattimento sia stato. provo- 
calo dai cristiani. 


Ji 
no: del. 


VIENNA, 27. — A proposito dello informazioni 
del IWolf Bureau da Pietroburgo circa l'attita- 
dine della Russia nella questione dì Creta, la 
Politische Correspondenz assicura, in base a: no- 
tizio da Pietrobargo, che i circoli meglio infor- 
mati di quella capitale nulla sanno di un 
separato che il gabinetto. russo avrebbe fatto ad 
Atene. Soggiunze che il gabinetto russo non ha 
affatto intenzione di procedere, nel'azione vorso 
la Grecia, altrinfenti che di piono aceordo 0 in- 
sieme collo altro poton 


LONDRA, 27. — Il segretario della _logazione 
greca, Metavas, roggente la legazione stessi 
tisco la notizia contenula in un dispaccio pri= 
vato, secondo la qua'e il re di Grecia accette 
abb le domando delle potenzo cicala questione 
i Candia. 

Oggi lia avuto luogo un consiglio etraordinario 
ministri, che ha durato due ore, 


iano che le 
ivi ambasciatori 
jopoti ed Atene istruzioni per la noti- 
fica dello, Note, collettive ni governi greco od:ot- 
tomano, in conformiti della praposta della Nussia 
e délle dichiarazioni fatto da lord Salisbury alia 
Camera. dei lordi inglesi. 
La chiamata dei riservisti greci — Il 
proclama degli ammiragli e ja risposta 
i abitanti — Lo scontro di Retymo. 
27, oro 6,50. — (Rastigna?) (1) Stasera 
uscirà it decreto, che richinma duo altre leve. 
Sono così quattro levo di riservisti clie andranno 
al con'ine. 

1 soldati nativi delle isole ioniche sono man- 
dati in Epiro; quelli nativi dell'Attira o del’ Ar- 
coda, nella ‘esaglia 

Per ora il governo intond; di tenere una posl: 
zione insi di fronte alle minaccio turche. 

Non si credo che la Turchia voglia rovosciara 
al confine geco setlautamila uomini, Sguernendo 
tutto le provincie. 

i l'opinione. pubblica è estromamente so- 
yroccilata © dubito che voglia contentarsi della 
soluzione delle potenze ann'nziata da Salisbury. 

‘omincio a raccoglioro elementi vasti e pro. 
cisi risguardanti l'insurrezione. 


x 
ATENE, 28, oro 11.20 ant. — (Rastignacì — 
Gli.ammiragii delle potenze emanarono il 25uà 


proclama in tutti i prosi eretensi col quale. an- 
nunziavano che la loro presenza non aveva altro 
scopo che di riportaro Ja tranquillita nell 

di ristabilirvi l'ordino finchè lo poteazo non avi 
sero trovato una conveniente soluzione della qui 
stione. 

lavitarono intanto le popolazioni a_nome del- 
l'umanità (quella stossa, ovidentemente, che c 

gli il bombardamento) a desistere dall'agita- 
zione. 

Porò quasi tulti i. paosi risposero a questo pro. 
clama dicendo che non essi ersno la causa-doi 
disordini o che non era-la via presa dallo potenza 
la più capaco ad addurre l'ordine. 

ilo sotto gli occhi la'risposta degli abitanti di 
Akrotiri, la citti bombardata, risposta indirizzata 
agli ammiragli © ai consoli. Essa suona così : 

« Manifestammo con parolo 0 con futti i nostri 
desideri; insisteremo nella lotta contro gli oppres- 
sori con tutti i mozzi fino all'estremo. Ta nostr 
aspirazione nazionalo è l'unione alla Grecia, ed 
essa non potrà essore solfocita che con la distru: 
ziono di tutti noi. » 

Intanto si nota che la Grecia tratta i 


prigio. 


nieri turchi con grande umarità. 
Gli ammiragli volovano che quelli prasî nella 
L'atlaglia di Vucalies fossero liberati nella stessa 


andia, Inveco il governo groco li fece imbarcare 


Panita nave Miaulis © portare a Samos. 


Oro è 10 pom. — Si hanno i seguenti partico 


lari circa lo sconiro di Itetymo: 

Lo scontro durò tulto il giorno, con molti 
morti da ambo le parti. | turchi finirono collo 
sbandarsi. Lo navi dozli ammiragli si sono recate 

la baia di Suda, lasciando a Candia soltanto 


La Grecia sarobbe stata tradita 
PENAGNEN, 28, ore 4 ant — E' giunto 
dello czar, il quale 


qui ro con i 

dichiara in essi di non poter impedire che l'Ew 

ropa eserciti una aziono coercitiva contro la Gre 

cia, © prega quindi ro Cristiano di mettore. in 

opora tutta la sua ialluenza, per indarre ro Gior- 
o a retrocedere, 


BERLINO, 28, ore 14,5 antimer.— (Herman 
Un dispaccio da Coponaghen alle Newest Nachri 
cien dico che il giornalo gbladet, ritenuto 
ufficioso, assicura cho il re di Grecia ha man: 
dato un telegramma al padre in cui si lamenta 
di essoro stsio amaramente tradit 


diventate da un giorno all'altro paladine dell'im. 
pèro turco. 

Ad ogni modo egli avrà il conforto di vedere 
assicurata l'autonomia di Creta, ciò che segnerà 


per l'isola la fino dello efforatezze turche. 


Spera cho in tompo noa lontano le potenze 
decideranno a non frapporro ostacoli, alfinch 
Candia sia annessa alla wadro patria 

Sulla parola « tradito » le Veuzste Nachrichten 


mente è 
io, prima 


fanno una © ono che vo: 


rra, venendo da en- 


irambe incor 
invece poi 
dalla piog 


hiararono c 
decisioni che avr: 


in tatto e per 
preso le altro 
r 
La nota collettiva delle potenze - La nota 
russa è apocrifa - | fitelleni di Parigi. 
PARIGI, 28, oro 11 antimeridiane. — (% 


a delle potenze 
veane ritardata p 

rappresentanti. delle potenze 
ancho sulla-forma della pre- 


mento perchè 
possano accordar: 
sentazione. 

— Vieno smentita la_ prot 
toria della Russia alla Gro 
municata a tutta la siampa tedesca. 

Questa nota partiva dal punto di 
tato dalla Germania © intimaya alla 


(1) Ripotiamo questo 


Ja nola commina- 
i, che ora slata co- 


vista. adot- 
Grecia di 


eran he ne ped pig 


riiire enlro tre giorni le suo truppe o la fota 

da Candia, sotto la minaccia del blocco. 
Asseriva che la Iussia\zera d'accordo colla 

ed era corta dell'adozione della Francia 


Tfaceva poi dell' Inghilterra 6 dell’Talia, come 
per accusare queste duo potenzo di avere diser- 
tato l'accordo europeo. 

Questa no:a si considerava come una soluzione 
definitiva perchè la Grecia non avrebbe potuto 
opporsi all’ azione collettiva delle potenze. 

Ura | questa nota viene dichiarata. apocrifa, 
gome il ggoelima del ro Giorgio ch'i vi te 
ni 

iorome, «questa nota venne divalgata dal. 

ia Wolf, sarà facile scoprirào gli autori 

& gli ispiratori; il cui scopo è anche ora eviden 
temente di creare un imbroglio diplomatico. 

Lol resto sola nota è apocri‘a nella forma, nel 
fondo ridette le idee sorte di recente a 
burgo 6 a Merlino, ostili all'italia © al 
terra, per ia riserva da queste osservata»rimpetto 
alla Grecia. 

Anche apocrifo è il telegramma col quale si 
diceva che la regina Olga avova respinto il grado | 
di ammiraglio della folta russa 


lisbury alli Camera dei Pari 
< Questa Nota sarà probabilmento rimessa oggi 
a Costantinopoli è a Atene. 

— Si hé da Costantinopoli, c'je Nelidolf venno 
assicurato. che il saltino, visto che la soluzione 
proposta è onorevole per la Turchia, è dispesto 
ad accettarla. 

Nelidoff, Cambon e Calice ora agiscono per 
avero l'aogottaziono definitiva. = 

Ritonendosi accettaia l'autonomia, i groci co- 
deranna, lonaado La Camea. 

Gli agli rinnovarono l'intimazione ai 

greci .di rilasciare i turoki citcondati n Selino, 
| per ovifago. ua, massagro che -esasperorcbbe la 
Ture! 

lu casò. di rifiuto gli ammiragli minncciano 
di ricorrufe alla ‘orza © di esercitare rappre- 
soglie. 


Qui albpera che lo Note dell 
i si spera cho lo Note dello 
Tusivo fifione dia” Grvaincersi 


lonze possano 
lle Turci oggi 


stesso. 

Il Temips opina che Ja Ssecia non si suiciderà 
opponendo um ri’luto che equivarrebbe a pro- 
vocare una guerra generale © scatenerobbe la 


rivoluziane nei Balcani, le quali cose tutte sareb- 
loro un delitto di leso ellepismo o un attentato 
contro l'Europa. sa 


Jorsota l'Unione Latina diede un banchetto in 
glieni. Lo prosiodeva il deputato Gi 
vitali si notarono alcune notabilità 


della e 
Il ministro 


rosa 
dato 
Dog 


‘Tutti gli oratori bistrallarono la diplomazia eu- 
ropea ‘ed osa'tarono la Grecia, portandone alle 
sicllo glì eroi © lp tradizioni gloriose. 

Va notato, tra gli aîtri, il so del greso 
Nilonopu'o raziando L'//uione Latina, la 
invitò ad un bancheito per il giorno, della vitto. 
ria definitiva. 

Un altro biasimò il prosiden'e di aver convo- 
cato gli astonti ad un banchetto anziché alla sta- 
ziono di Lione, @ di aver ‘ornito si convitati dei 
polli arro.to invece di fucili, è terminò. dicendo 
di bero noa alla Grecia, ina alla morte del sul- 
fano. 
| '"Partò flortamente anchio Cimino, corrispondente 
dol Corriere di Navoli. 

Finiti i discorsi, vennero su 
quel'o di Garibaldi. 

Quindi Girard fece votare il seguento tel 
ma da indirizzarsi al presidente della 
| greca: 
| «L'Unione Latina invia alla Grocia voti at 
| donti per il prospero succssso della sua causa, 

che è quella della civiltà del mondo. » 

L'atteggiamento delle potanze 
@ lo alleanze 

BERLINO, ore 41 ant. — (Zermann.) Ta 
| consegna della nosa collettiva data-al Governo di 
| Ateno avrà luogo oggi a mezzogiorno, ovvero | 

domani nello ora anumeridiane. Alla Grocia sa 

ati quattro giorni di tempo per 


ati l'inno greco e 


ram» 
Imera 


Non si conosce ancora in modo preciso il_ro- 
iroscona e lo «copo del comunicato ufficioso da 
Pietroburgo che il Wal Bureau ha divulgato 
giovedi sera; però è difusa l' opinione che quel 
comunicato sia stato una manovra ideata. dalla 
Germania © dal a Russia per indurre le potenze 
ancora restio ad unirsi all'accordo © provenire | 
che, anche nell’ ultimo momento, luna o l'al 
assume:so un contegno, di Ml fatto sta cli 
l' inghilterra ha comunicato ieri la sua adesione 
lla proposta russi, dopo che già era_persenuia 
quella: dell Italia. | 

tn questi Circoli dip'omatici il ravvicinamento | 
della Germania alla Russa forma argomento di | 
tutti i discor: 

Questo ravvicina on _altera 
consistenza della triplice alleanza, poich 
luziono della Germania è siata semplicemente 


una conseguenza del dub! ntegn 
ghillerra. neno si odono nella” stam 
desca voci che annunziano qualche nuovo 


gruppamento delle grandi potenze cur 
WWossische Zeitung scrivo 


Francia sembra che sia 


grando i 


re, perché il governo della Ropubblica si ac- 
corge di essere preso nel giuoco della Russia 
più di quello che possa masso la 


ussia di quello cl 
parecchi anni 

PAL L'alleanza franco rassa è posta di 
prova; dalla qual 

latta, 


pro'ittato 
I suo tratt 
a, smaschera 


‘« La Russia vuolo allontanare il più p 
la crisi orientale, ma è facile scorgore che con 
ciò mira ad avoro mano libera nella sua politica 
nell'estrema Asia, » 
Notizie di fonts tedesca 
BERLINO, 28, oro 4 a. — (Hermann). Il »I 


sblati ricevo da Bruxelles: 


« Il generale belga Christianes è stato nomi: 
nato consigliera rnîlitare del nuovo governatore 
di Creto, Photiades bascià. 

« Le grandi potenze 0 
approvato quesia nomina. » 

Alla Kolnische Zeitung tolegrafmno da -Con- 
dia in data 27 che l'interno dell'iso'a, eccettuato 
Solino, è ‘occupato comp'etamente da truppe 
greche, oppura da bande d'insorti. 

Canca siossa è circondata da bando di 
comandate da un ufficiale di artiztioria greco. 

Le condizioni delle popolazioni turche sono tri- 
stissime, 

Davanti a La Conea stalionino tro navi da 
guerra. 

leri avvonno un'altra staramuccia agli avam- 
la giornata odierna (27) è truscorsa traft 


insorti 


quilla. 
Le conferenze di GoluchowskI 

La “ KalserIn Augusta ,, e i greci di Sira 
VIENNA 28,.0r0 11 ant. (£) — Il conto. Golu- 

chossski ebba ieri una lunga conferenza col conto 

Nigra nonché con l'ambasciatore russo. 

Dopo lo due conferenze il conte Goluchowsti fu 
ricevuto in udisnea dall'imporatoro. 

Un corrispondonte spociale della Neue Freîe 
Presse comunica da La Canca cho innanzi a Candi 
trovansi tro navi da guerra europeo, cioè: una 
austrinca, una inglese o una ital 

innanzi a Rethymo sono ancorate duo navi 
inglesi © una russa. 

La nava gormanica Kaiserin Augusta volova 
faro. provviste di carbone a Sira ma dovette farno 
a meno perchè la popolazione groca dell'i‘oa op- 
pose alla domanda un reciso rilisto. 1 tedeschi 
che prima d'ora erano mol.o stimati © rispettati 
in ora sono i più odiati în tutta la Grecia 

Comunicasi da Costantinopoli che în seguito a 
dissonsi scoppiati nol Ministero circa la questiono 
doll'tteggismon'o che la Turchia dsvrà ussamers 
di froato all'intimazione dello potanzo, è proba- 
bile. che il gran visir vodasi costretto a_dimet. 
tersi. A succedorg i verrebbe chiamato Evan pasciì, 
‘Tuttavia credesi cho Jo:et ley, favorito del sul- 
tino, farà tuitò il possibite per conservare in ca- 
rica il gran visir. attun'e, perchè egli è un «ole- 
mento molto malleabile. 

Primi etletti dell'azione delle potenze 
L'incendio di mercoledì — Una nui 
Intervista con Bsrovitch. 
LONDRA, 28, oro {1,10 antimorid — 

Ul Times ha da La Ganga cho par troppo l’azione 

dello potenze non ha avu:o sino ad ora altra con- 

-guenza che di risvogliore il gusto, della cana- 
glia maomettana pei disordini, 

Una chiesta promossa dai consoli non ha sti- 
bilito nessuna responsabilità nell'incendio di mor- 
coledi, ma i turchi ne approfittarono per appie- 
cara fuoco a selle od otto caso cristiana. 

Gli amumiragli hanno emanato un proclama ri- 
chinmanto la popolazione al rispetto della logge 


{ nel territorio occupato dallo potenze. Il corti | 


spondento la chiama assurda, esso.ido tempo di 
adottare hea altre misuro contro l'elemonto mus- 
Sulmano che, imbaldanzito dai fatti recsnti @ si 
curo dello. vondetto dei cristiani sotto la pro 
zione europea, compie ogni giorno spodizioni di 
sacchezgio su Alea, rubando nello case abban- 

nate: 

L'altro giorno una banda di mussulmani sac- 
choggiò © poi bruciò tro caso nei so>borghi e 
sotto Il naso dello sentinelle dol baluardo in cui 


Kandamo. 

1 mossulmani dî Retymo, per "mozzo del vice. 
consolo inglese, hanno comunicato ai consoli di 
ossore disposti ad accettare. l'annessione colla 
Grecia. Solo settanta hanno protesta‘o contro tale 
doliborazione. 

il rapporto di ‘un massicro di oltre millo mus: 
sulmani n Sitia ora una pura inonzione. 

— Il Daily Netes ha da La Canoa cho l'in- 
cendio ha distrutti completamonto gli archivi 
contenenti Î documenti di proprietà, i contratti, 
gli altari fiscali; finanziari o dogali “di ‘ogni sorta 
pubblici e -privati.. Da ciò nascoranno altre innu- 
merevoli questioni. 

Lo stosso corrispondente richiama l'attenzione 
sul fatto cho so la popoiazione mussulmana- te 
tasso nuovi disordini, la gendarmeria internazio. 
nalo ei marinai sbarcati sarobboro insulficionti 
a frenaria. 

— Tiorovitch pascià, intervistàlo a 
un corrispondento del' Daily Nets, ha di 
cl il principio dell'agitazione mttdale fu 
dio di un vi 
La Canea, © l'assalto al quartioro cristiano. nella 
città, Cadono così tetto lo loggende di preparativi 
‘@ provocazioni da porte di agenti greci. A_qpro- 
posito delle sa dimissioni, il heroviteh dice che 
quando il comandante militare cominciò a distri. 
buiro armi alla canaglia mussulmana, egli telo- 
grafò al sultino protestando; ma questi gli 
Spose: — Voi avete l’esercito. — Ora siccome 

lesto era il ponto în questio erovitch non 
vollo sapero d'altro @ si dimiso per telegrafo. 

Lo disposizioni del sultano 

VIENNA, 28, ore 12 m.— (L.) Il corripon 
dento spociale del N'ues Wiener Tagblull tolo 

ra'a da Costantinopoli: 

* Qui si è certi cho fl sultano finirà coll'a 
coltoro tutte lo proposto che le potenze g'i fi 


rauno circa l'autonomia da concederi a Creta. | 
Provedesi però che la nomina del governatore 
dell'isola troverà diTepità. Gli ambasciarori desi 


dererebbero che si verilicasso un cambi 

nell'attuale ministero turco 

feri sono partiti pel confino greco 192 baita 

jonî con molte provvigioni o materia'o da 

Guerra. » 

Il governo turco accetterabbe l'autonomia 
La situazione gludicata in Russia 


PIETROBURGO, 28, oro 9 antimeridinno. — 
N gorerno turco telegra”ò al governo russo. uf 
cialment ettaro "ino 


essoro disposto ad a 
di Creta 
a che îl'siltano dap- 


to l'autonos 


tionatame 


pri voleva saperne doll'autono nia: ma 
»g È strano dolla'Tiussia 6 
Îo quali ossorvarono di non po 
la sovranità tarc1 noll'isofa, il sul 
tano accet oposta di autonomia. 
Tulti i { porò giudicano gravissimo l'at 
tualo situazione. 
il Grasdan 


La Nota collettive 
non sono state ancora presentate 
L'Agenzia SÌ 
LONDRA, 38 
od 


i ministri enziari ad Atono 


bano ivo da 


presontarsi ai rispi 


vi gabinotti 
probabilmente 
n che la Nota collettiva da comuni. 
corsi alla Grecia lo dà quattro giorni di tempo 
per richiamare la sua squadra © lo suo truppe 
dall'isola di Candia 
i preparativi guerreschi 
La Grecia non cede - Bande In Macedonia 
LONDRA, 28, oro 19,50 pom. — (Emme) — 
Lo Standard ba da Cos'antinopoli che ieri in un 
Fonsiglio tenuto a Vildiz Kiosquo si decise di 
fit preparativi. per va erentaalo movimento su 
Alone. 


dol 
dii 


marina, si 
navi prima di Pasqua. 
giornali turchi pubblicano lunghi rapporti sui 
preparativi militari © navali, invitati a far ciò 
{ dal governo per sedare il malcontento della po- 
pola ‘ione. 

‘imperatore Guglielmo ha di nuovo telegra« 
— fato al ‘sultano assicurandolo del 810 appoggio ed 
amicizia 

Tutti i corrispondenti doî giornali «da Co 
atantinopoli si accordano nel notare una sorda e 
crescente irritazione nella popolazione mussul: 
mano. 

La domoniéa scorsa furono distribuiti nolle mo- 
schoe foglietti volanti incitanti i veri credenti 
prepararsi allo sterininio degli infedeli. 

sentimento di osi 


ile che il governo rigetta la proposta di au- 
tonomia, @ persetererà uella politica della come 
pleta annessione. 

Telegrafano da Salonicco che quattro bande di 
insorti” macedoni, ritiratisi nel territorio greco 
l'autunno scorso, hanno attraversati .i conti 
guadagnando la montagna. Essi sono circo sei- 
| cento. Il vali di Monastia la inviato truppe per 

circondarli © tagliar loro lo vettovaglie. 

La popolazione del. Montenegro è pure eccita» 

ima. Il principo Nicola insospeltito per l'arma» 
mento degli albanesi ha ordinato di raddoppiaro 
i distaccamenti dela frontiera. 

Tolegratano da cho il 
della riserva ha causata una grando eccitazione. 
Si tomono nuovi massacri di armeni. 

Preoccupazioni nel Montenegro 

CETTIGNE, 28,ore 11. antimoridiano. — Lo 
scorrerio delle bando degli armauti (albanesi tur- 
chi) obbligarono il governo montenegrino a spe- 
diro al confino due. batterio di cannoni a tiro ra- 
pido. Il principe Mirko ispezionerà i confini nella 
ventura-settimana. Qui é atteso. di ritorno da 

il principo Danlio chiamato tologralicamonte 
dal padre. 

ll fermento dello popolazioni mussulmane nella 
vecchia Serbia e nell'Albania fanno temere un 
possibile scoppio del feroco fanatismo turco con- 
tro i cristiani. 

Più contradditorio’s3no lo voci spars» apposi- 
tamente fra lo masse degli arnauti. Intanto ì pro- 
tetti del Kaimakan turco” scoraz‘ano nel paese 
rubando 0 vessando in ogni guisa le popolazioni 
ottstiane. 

Circa :500 arnauti delle tribù intorno Pristina 
partirono como volontari pel confine greco, 
= _ 


Dimostrazioni italiane per Candia 
DANLETTA, 2Ì, ore 12.90 pom 
ma comizio Pro Cindi 


imostrazione Imponsatte: 
al consolato greco acclamando alla lc 


11,50 pom. — Siasera. al Poli» 

rappresentazione dell'A vidras” Chaner 

por serata dol maestro Cauopa, ex-garibaldino, fu im. 
tina dimostrazione per Ci 

ro foce esoguire, richionto  dua vol 


@ grando ontasianmo, SI volle Anche 
setbald 
AL 23, or pom, — Tnletators il part 


al radunò Soresea 
di elttadiai, Integgianto vi 
ante contro l'azione diplomi 
Comitato par raccogliere fondi. 
MANTOVA, 24, ore 2,20 pom, — AI tentro Andreani, 
omizio presieduto dall'arv. Aroldi fa Jubercotto dal: 
l'Ispattore di questura. 
Si votò un ordiso del giore 
dotti 


‘numoronissima assembion 
Ibertd di Candia n prote. 
ica europea, SI form> ua 


riata con ì e 


si pom. — /C, AL): Per dalsiativa 
ProCundia' prosisdoto dal siadsco cav, 
Massaagioli, si tonno siorcolodi scorso un sslenne Comi 
zio popo'are nl leatro Marrucino. 

Progunziò un appinalito discorso l'avrocatò Gab 
Valignani, 

Si votò un ordino del giorao di esida simpatia. verso 
la nazione elleaica, e dopioranio Ja cvodotta dello po- 
tanzo civili 

Tori un altro Conitafo fess una passeggiata di bensì 
cenza a favore degli lowetì eandiciti, Oitimo risultato 

Degli oggalii raccolti si farà una lotteria al teatro 
domani. 

MESSINA, 28, 0t9 1,45 pom. — (Arene); Tersora si 
rinnovarono ‘al teatro. Massimo lmponenti dimostrazioni 
la favore della Grecia 

Ajla sede de’ redu 


à 


la patria battaglie sî riunirono 


lorvera molti preelari elttalini, Pu approvato un ordino 
del giorno Ludovico Fulci dani 
reduci di orgasizzaro una grando man 


ia promosso 
‘degl'invarti enad'otu 
parlato l'on. Socrì presentato dall'ave 
discorso fa splendido è applaudito. 

Fa votato un noti!o ordino del giorno da trassetteraì 
si console greco di Homa 

SASSARI, 24, ore 4 pa, — Il Comizlo Pr 

tistcito lmponnsilinico. 11 Politeama er 

o Sax n dieci bandiere, 

‘a. Garavetti, acclamato presidente, pronanziò un 
auditisinio discorsì, protestendo contra la coercizione, 
| iarinaio un stato a Candia © na piauso alla rosi I 


Luciani 


Aittevimî {1 dott. Aroca, il cont 
Cavansa, gli studenti Tola è 


Danesi 
Sì voti, anoba da' gocialisti, en ordine del giorno pro 
posto da Sattabranca, Zirolia, Cavanna @_ altri, 
| Fattbrmaote {1 diritto di mazionalità. » prot tro 
la violeara verso i popali che n Candia como a Caba 
eombatiano per la loro redeo 


A- 28, ore 8.50 pom. 
undia. Folla Imponsatissima. Sv 

sto le banliero gre italiana, Acclamas 

è Viva Candia 


dla tnsorta 


re lo vio principali. La città è animatistima. 
Continuano 

nel fia di rac 
fico un nobile manit 

ia, 0 si è tenulo allo stenso 


Ì 
po 

28, ore 48° 
Tutta 


A Univorsità, rie 
jon, sono. partili 
a 42, asfutati da entusiastici 


| per ta Grecia 


CNS TARES 
Firenze per Candia 
L'amiversario di Abba Carlma 
(Nostro telesr. particolare) 

FIRENZE, 28, ore dl avtimerid. — (Lando). 
Teri sera l'Associazione Patria, Re, Libertà e Pro. 
gresso tenne riunione per discatere intorno alla 
politica dell'Italia nella questione di 

mo presenti, moltissimi soci, tra 
cani senatori, i depatati Torriginni, 
gay e Branciti, moltissimi consiglieri comunali @ 
provinciali, 
|° N presidente, senatore Cambray-Digniy, pronune 
| ziò un notevole applaudito discorso, incominciandò 
| dal constatare che gli ultimi eventi in Oriente 
{ hanno cominosso il popalo intero in guisa, che. 
| medesinì pensi, i medesimi voti sano 


jovapi dezli atenci come dai veterani del 
Jattie battaglio, da uomini politici di. tutti i par: 
Ti, da uomini di Stato o di guorra, nel vigore 
degli anni © firovetti, e anche da quelli che non 
‘ormai più nulla da temere o da sperare. 

‘Sì augurd ché” l'astensione della flotta italiana 
nel bombardamento di Akrotiri, sia avsenato per 
volontà del goroino e non per caso, poichè T'aste- 
‘nersì da qualunqua coercizione che paralizzi il mo- 
‘vimento ellenico contro il barbaro giogo, è per noi 
italiani un saero dovere. 

Dopo una breve discussione, a cui parteciparono 
l'ing. Vitta; l'avv. Burresi, il'generalo Pozzolini 
T'avr. Patrizi, e che dimostrò Ja piena uniformi 
dei sentimenti fra glì ascritti al sodalizio, fu ap: 
‘provato per acelamazione un patriottico ordino del 
giorno. o 

Prima che l'adunanza si sefogliosse, il generale 
Poszolini ricordò‘commosso, l'imminento anmiver- 
‘sario della battaglia di Adua. Disso che dello bat: 
aglio perduto e vinte tutti i popoli ne contano, 
ma le vittorio sono sterili e le sconfitte senza scon 
forto quando le virtù civili dei popoli. sono supe- 
ziori alla fortuna dello armi. 

Dopo avero espresso la speranza che non. siano 
senza ninmaestramento lo conseguenze che quella 
giornata ha portato, non solo in Africa, ma anche 
în Italia, invitando È presenti: a rivolgere un mesto 
pensiero ‘ai caduti e un ralnto a_ coloro che sono 
aitesi di ritorno, aggiunse, tra_i più calorosi ap: 
plus: 

PE So dopo domani mancherà il compianto uff 
ciale, almeno sì dica © sì appia che Ja nostra As- 
sociazione non li a dimenticati. » 


E domani lunedì 


cho”ineliiamo In vendita il 149 fascicolo della 


nosfra pubblicazione 
li. PORTFOLIO 
contenenia 16 vedute differenti. ma altrettanto 
‘Rello è aitrotianto interessanti di quello del 13° 
fascicolo. 
CONSULTATE 
la copertina del 19% fascicolo © poirole giudi- 
caro da voi stessì dal contenuto dol N, 14, 


Prezzo unico 7O cont, 
sia presso l'ufficio della Tribuna (Via Marco Min- 
ghetti, 3), sia prosso i sdoi rivenditori e librai. 
Non dirrnenticatevi! 


CRONACA DI ROMA 


ELEZIONI POLITICHE 
Nei collegi di Roma 

Nogli ultimi giorni si è iniziato il movimiento 
elettoralo nei varii collegi della città. 

All vente proclamata la candidatura del de- 
pulato uscente on. Mazza, coniro al quala aveva 
posta — mia ha poi ritirata — la propria il prof. 
Galluppi. 

AI lì contro l'uscento on. 
mata la candidatura di Fitoro 
riluttanto sulle primo, 
daro lo insistenze degli amici. ‘ 

‘AU Ill l'on, Macelli non avrà competitori 
AU IV si prepara, pare, un'aspra latinglia tra 
il deputato uscente, on. Zuccari, e il duca Tor- 
Joni 
In seconda: linea vi è puro la candidatura 
Ranzi. s 
Gli elottori del riono Trastovero, riuniti iorsera 
în pubblica e numerosa assemblea, doliberarono 
pel V la ricon'erma del depulato uscento onore 
Vole arzilai 
Lo ullime insistenza della profettura sarebbero 
ora rivolte ad una candidatura ministoriale col 
l'ing. Pantano!la. 

In Wwiti o cisquo ì collegi, si aflermeranno, 
pare, i socialisti 

Nel collegio di Civitavecchi 

Stamane, nel'a gran sala delia Galleria Mar- 
ghorita, ha avuto Inogo una riunione" di :100 elet- 
tori del col'egio di Civitavecchia. Presiodeva il 
conto Cancelli, 

Fu deliberato di ofrire la candidatura al de. 
putato uscente'on. Tittoni. Na essendo. andata 
Una Commissione a partecipare all'on. Tittoni il 
voto dell'assemblea questi rifiutò, ringraziando | 

l'offertagli. condidatura. 

Nel poineriggio gli lottori  civitavecchi 
nuovo adunaiisi, proso atto della rinuncia irro 
vocabile dell'on. Tittoni, deliberarono di nom 
naro tina Commissione per la. scelta di nn nuov 
candidato alla deputazione. 

i ela 
Per Cuba 

La commemorazione di Antonio Maceo 

Alle duo d'oggi nel teatro Eaquilino in pinza 
Vittorio Emancelo sì pigiara una folla d'invitati di 
circa 1000 person 

Sul piluos 


dai gi 


itini si è proola- 
ari, il quale, 
disposto a secon: 


în mezzo a un trofso di Dai 
iero delle associazioni di Roma fer c 
cavano duò grundi bandioro cubane, c'è un busto 
coperto di seta verde, 

All'ontrata di Kovio ‘0 del cubano Cavmari ae 
compagnati da membri del Comitato italiano ren- | 
Aralo per la liberti di Cuba o da un drappello di 
studenti univarsitarii col tradizionale berretto, una 
musica dietro Je seno intuona l'innò cubano ne- | 
colto da fragoroso approvazioni. | 

Notinmo gli on. Harzilhi, Zuccari, Ferrari, Fratti, 
‘il colounello Gattorno, Felice Albani, fl consigliere | 
Nis:olino, 0 trito lo notubilità ‘ più spiccate della | 
domoerazia romana. Molte signore noi palchi è nelia 
platea. 

Quasi tutti portano i colori della rivoluzione © 
dana.all'occhiello dell'abito. 

La stampa è rappresentata completa: 
presi i corri-pondenti della stampa ted 

Cessata la musica, il dott. Fa'co s'avanza n dare | 
i lavori di propaganda del Comitato 


approvazioni lo interrompono, eparial. 
o alla missione della repubblica 


ornardo Caymari pel cuì | 
mezzo l'Italia manda l'augurio di trionfo ni fortis- | 
simi fentel'i di Cuba nol giorno în cui essa confonde | 
in uno stesso pensiero di latto odi g’orificazione | 
uno dei più illustri capitani suoi e 
ladino dei croolî, Gabriele Rosa e Antonio M 
Casimari, conmosso, vi alzae grida 
La musica riprendo a suonare 
in mezzo nd un vero delirio d'entueiasmi 
pîediril busto in bronzo dorato di Mace 
lla &cultoro Valent 
TI dott. Falco comunica poi, fra le generali ap- 
i telegrammi di adesione dalle a 
a Berio. Riussumero il sno inonù 
orso ci è impossibile, Il titolo di cron 
anciammo ieri l'altro, P, 
della folicissima sintosi con cu 
sofo napoletano tratteggia Je questioni candiotta © 
cubana. L'entrata è con questa fra 
La modernità non è una parola indefità, è 
‘ques principi, nei qua'i si. com 
vito del mostri tempi, cioò. fra 
Viadipepdenza), redenzione delle plebi (libertà 
dol pofoli. (umanesimo). Sono conserti in 
lo è fino rispetto ‘al primo, ed 
timo; © chi ‘no sopprio uno, demolinco 


vione | 
tutti in 


mentale 


Ti quì entra a parlare dell'insurrezione di Can- 
È dinl'ed espone la questione d'Oriente con grande 
| larghezza di vedute repubblieane © riponondo iu 
{luce la teoria emessa da Mazzini su tal proposito 
falla metà del secolo. la teattazion 
con una copia di argomenti effi 
| vano in parecchi punti interruzioni di applausi eu- 


Lig 
Fa coscienza dolla democrazia debba additare. 
l'on ellenica dalirà o Costatiaopoli cità li 


Una federazione balcanica di Slavi indipendenti da una 


gridare 


chero, inatf 


| Benomar, a 


principi al neo 
tina conlagrarione. 
"la non dobbiamo lascireî afaggiro quelli cho sino t 
aognl quasi corti di una soluzione finminente, © cha nol 
pominbo ridurre @ due : uno, la perpatuazione. di corti 
nti ch lo la Mata che framezza tra. l'estremo 
della farocia ‘è l'estremo della pazienza, torba dal fondo 
ia coscienza umana; L'altro, l'umanità dalla protesta orom- 
pento da questa cosclenza, che avvolge Jo ua fascio mo- 
Sarchic, repubblicani, elialiat, compagni, o li puogo.& 
Ziori, fuori £ un s0l0 tato. Abi, quel sen 
Applausi è grida di Wiva Candia 
la Grecia ! 
Mandiamo tn 
Viola di un srcipe 


Uitera, viva 
Pluto a Candia © spingiamo l'occhio al- 
fianta dollozue: 
lla gocce. rorso. ed 
, Spiecalono un virgulto @ vi dira© Perché ml 
 Macna, como fl vecchio Pier delle Vigne, potreb: 

una storia molto vicina alla leggenda 

(30 fi eno peccatore. lo voli cho prodili dt no: 
afro lavoro forero nostri; volll che il popoio. ond' io 
aaoqui @ che nella persona mi poso maseltà robustezza 
di ossa, di nervi e sanguo ratilanto pollo arlori, avesse; 
por la sua redenzione; ciò che mi dicde; voli. cho. quei 
Gran Genoveso, mal pagato anche lui, qui avene sevper 
to Gonlai  noa armeni. onda) {— eso. 1 gran peo: 
sE crete 1 pe 
viso e mi accorsì he unalni erano, perchè volerano i 

e Jileri ln toria libera, volevano Joro % canipi da lora 

ocati, da loro volevano Iepirato Îo loro. eil, da toro 
attministrata la giastizia, volevano una pateia To diu 
Comba! amo. 

X‘pevssro lo arl. Meriroto, rinaequero, dornaronò a 
prenderlo, © vedendo sullo solio î loro sangue, dissero 
Sono noire ! 

‘AVovo pianto prima di aemarmi. Avevo rapito. cha 
alia Darlado, egli anni (rist! della sehlavità laglone, la 

lia della vila” dello schiavo era "discesa ® 10 anal 
"Troppo lunga parve al pisntatore spagnolo » Cha, a 
l'accorciò a 10 anaì Li E a pletovo, perché la morte ora 
ui ristoro. 

Solto Lonigna quardatura di cielo ara la nostea tere 
a spit piraveno fo sure dallo selva di nhamaerops. Non 
c'era dl'orponto a sonagil, segnalo dal posta francese, 
ina cera il paitoto, è Ja mella della vita @ dieci snai 

‘Accanto al neri cd si creoli. e'erana i Mianebi ia 
ralmente e 1 bianchi ufficialmente (imManestara focnl); 

Invoro è mel ditoro c'era tra loro un coblatto. del 
derivò ciò cho il fMosofo inglom china trifur 
Da questa Stuzazione compluta emerse 
il sentimento di nasionslità, tasto 0) vivaco quanto più 
Giovane. perfoia era la genio conria dal contatto. 

Orà chi lena ® dite che l'insurroziono nazlonnle è 4» 
nol un Intrigo di ambizioni. una irraulétorza di condot- 
tori, ‘un sofio della. grande repubblica del” noed, coluî 
nos ‘rido come v'incrocisrono le geati della lrra cubana, 
SiInI © come lo. impersona! “quella idem: 1a foci ad un 
tampo rivoluzione @ guerra quando ella aveva giù pa 
Hato a me dagli Gscht di ogui sesso, da' colori di ogni 
faccia. 5 

“Allara dissi OR!" pavo’ an discoriò, nn Iibto, © 
tti lo Sntestro od un modo, £' essono pariò è si leva: 
ooo tutti! 

‘Od? iu questa parola Ì'eubani intesoco Multimo grida 
di Iatsoy che fa primo ribelle la terra cole 
tolta la monte di Jonk Mart, fiosof 

‘di cade 


sato quando il pansioro ni fece opera 
bano 


‘un libero gororao. 
furono Marco Mares @ tatti 1 N- 
figli oravamo 


lo antine di 
ni caduti ponetrarono in me, oolai tutte. 


indi ogni ferità avea lingua, ed osa 


& 


ra Tommaso, difeosore di 
migrò nel modico mo c.. 
all'ufopa che Jo suo polsaze sonp 
lovaze è la vita dei popoli; dite 
to ma" dominli di Caro V, è ehb 
n altro a II nuovo. sperano; 
dite 
greci a do' atint è passa 


lo previs onì di un caj 


1 vischià 
vata da 


0 ha parlato 
ni Drvidi qu lavano e 
Romi 

faccianò eiò che voglionò lo pate ola 
Spagna a C ringono | popoli è preci: 
pitamo la soi 

Gli antichi sinbologflirano la forza, indicando 
la tompeata 


dò murs, porch 
rivendicazione hi fa gorinerza dolla Moria 
‘entusiasmo è andato creacondo | quasi ad ogni 
frase, La feicisaima npaologria di Antonio Maces 
commosso tutti 
affollano gli studen li alteî della 
p'atea per salutaro 0 ebbrassiaro Borlo, mentre la 
musica, nbilmonto diraita dal macstro Mascetti, rié 
suona l'inno di Coba 
Alle 4 la rianione sè srlolta con un'altima.o 
zione a Bovio o Caymari sulla piazza Vittorio Ema 
nù 
Rapprosontamno, apposi 
la democr:zia. dello Puglie il conglise» prov 
Poli, e la democrazia marchigiana Îl sign e90. 
chogiani di Fabriano. 


ogni 


- 


Pro-Candia — La Società degli ev-bersaglieri 
« Alcigande» Lamarmora », risniti in nunicrosa 
Asonibità, dopo un vibrito discorso d:1 presidente 


o Capobianco, di inviare al 
a logis'atisa groca una let 
più vivi por il tricn'o della 


sottoscrizione 
patri 


il giogo ol 
orrero ila 
tà dei redaci da 
fuvoro dei combi 
al grido di 


ta dall 


ap 
gli 


Gr 


"ilmaseszioni: sì” sstcito nodi Mast come 

N BALLO A CORTE 
PORCI. Ta Mozina © î signor Piltot Aimtncclitore 
ident: del Senato; la a Can |} Zoagì 


Van Loo, niluistro del Del 
sa, l'on. Chimi 


gi 


rosi ra © la duchessa. Sforza 
sarini; il a Réchid ber, amilo e'itor 
di Turehia è la marchesa di N il conto 


basciatoro 


di Sp 


ag 
a il Ro 


aranto la_ quadrigi 
lato col presidente del ( 
dei quali non mancava che l'on. Vise 
Dei sotto segretari di Stato c'erano 
Afun De Rivera, Maz.iotti e S 

La Regina, che pareva ria 
magnificenza della spl>ndidi 
che più liota del so'ito, La sua toletta era t 
raviglia di eleganza. Abito verde-mare pallido con 
riflessi metallici; tablier ro contornato da ricami 
d'argento; al collo le solito bellissime perle, 
0 diadoma di beillanti e smera 

Dopo la quadrigiia sì sedette in messo 
dame 


Egli conchiade questa prima parte del suo di- 
{Red nica 1a iz d quarn i 


‘scorso. dicendo. quale soluzione i tempi vogliano 0 
Kenia da zz, la sola ponitilo, cho, riirmen 


l'unanimità, dietro pro- | 


a parte del salono che sta di fronte alla 
trcheslta. Nella stessa libca, ma all'estremo opposto | scelto ani peecedoata ariete 4 


erano le due collaresse; donna Antonietin Farini e 
la marchesa di Rudini. 
Dopo aver pariato a lungo col sig, Riot, il Re 
sì mosse por il consueto giro intorno alla sala; lo 

stesso fece la Regina. 

Poco dopo le Î1 dalla porta di destra, comparve 
on. Crispi, dinanzi a cui la folla dai cavalieri, più 
densa 1 che negli altri punti del salone, feco largo | 
inchinandosi. Con aspetto sereno, dal quale traspa- 

‘a como una eccezionale vigoria giovanile, l'ilu- | 

ire uomo pass) innanzi rispondendo ai salati | 
e, dopo avero ossoquiato lo. due collaresse, andò a 
fermarsi nel vano della. prima finestra 
dosi langamente a parlare con l'on. 

Poco più li venne incontro il Re, che, stret- 
tagli con efusione la mano, rimase con lui in lungo 
ed animato colloquio. 

Intanto fervevano le danze e noi fuceramo del 
nostro meglio per fermare nella memoria îl nome 
delle dame prosenti. Notammo la baronessa Blanc, 
la principessa. di Poggio Snaso, la contessa Moro. 
sini, la principessa Potenziani, la marchesa Layaggi, 
donba Nicoletta Grazioli, la contessa” Pasolini, la 
contesa SoardiGinaforto la sign 
cipessa di Frasso, la confessa. Francesetti, 
fossa Danieli, la marchesa Venuti, la principes 
d'Avolla, la contessa Gianotti, donna Grazia Pi. 
rantonì-Mancini, le signore Gianturco, Pellour e 
Prinetti, la marchesa. Cappelli, la contessa Bram- 
billa, madama Le Ghait, madama De Pott, la st- 
gnora Frascaza-Orsini, ln marchesa Pallavicini, la 
duchessa di Zoagli, Ja signora Talamo, Ja signora 
Gioia-Segrè, la contessa Iasponi, la contessa di 

lafalletto, Ja marchesa di Sant'Onofrio, la 

gnora Sgambati, Ja contessa Franchi, Je signorine 
Besso e Della lfocca, la signora Manzi, la contessa 
Bennicelli, la signor Lucifero, la principessa di 
%andiano, Ja signora Miceli, Ja’ baronessa Todros, 
la signora Basevi, la marchesa Onorati, miss-Siade, 
miss Hoseltin, la signora Maors, la baronessa Scincea 
della Scala, la signora Pasile colli sorella Bice, ed 
altro cd alire moltissime signore e signorine, leg- 
giadre, elegaati, il cui nome ci sfugge. 

I Sovrani feccro un giro anche uell'attigan sala 
dogli Specchi, e all'ana o quaranta — na po’ più 
tardi del consueto — si ritirarono nei loro appar- 
famonti. 

Anche questa volta il numero dei deputati era 
abbastanza scarso. Maiora premunt! 

Abbiamo veluto soltanto, oltro quelli già nomi- 
nati, gli onorevo! Suardì — ‘cui pare 
che in questo rridano. altre” speranze 
che non sieno quello di una vittoria elettora'e — 
Compans, Miceli, Adamoli, Di Sant'Ono'rio, Cap- | 

Brunicazdi, Talamo, Sacconi, Amadei. Ttizzo, | 
mnella-Manetti; Santini, Giordano.Apostoli, Fra: 
‘cata, Raclolini,. Quarto di ‘Belgioioso ed alt 

Dei senatori notaumo Gadda, Todaro, Trivnhi 
Colonna, Rattazzi, Doria, Fan Marzano, Pallavicini 
di Priola © Ruspol 

All'ana farono aperte lo salo del buffet, che ri 
masaro per quasi due ors — come sempre — al- 
Solatimimo e fucono lo site a veolarsi. Eesellet 

ment, 

JI carnet per le signore, aveva la forma di un 
minuscolo ventaglio con stecche di allaminip, mo: 
‘nogramma, rale in argento è piccole pinne di 
struzzo dal colore rispondente alla foilette della 
gnora coi veniva donato, Un glofellino veramente 
artistico uscito dal Isboratorio del cav. Giani. 


pa + da 
CARNEVALE ROMANO 
AI & Costanzi » 

I veglioni di queste due ultimo sore: hanno, 
quasi diremmo; emulato, (30 non raggiunto, l'an 
mazione 0 il concorso per cui va celobre il veglione 
della stampa. 

È anche oggi la festa dei. bambini non potrra 
riuscire più Vriosa. L'ampia. sala del Costanti ri 
suonnva dello piccolo grida gioconde quel 
minuscoli angioletti, vestiti in varie foggio, tatti al- 
legti tutti svperlativamente carini. Ca n'erino 
perfino di un anno. 

Stasera aliro grande vogli 
ticature. 


@ concorso di ca- 


Ai Circolo ami 
Martedi: prossimo, ultimo giorno di ca uerale, l'Asto- 
cinzion» arlialica internazionale dorà una seconda festa 
a ballo noi suoì magnitei locnlì di via Margutt 
La -feata sarà per l'addabbo, lo nuriosità, lo sveprese, 
o identica ‘a quella di vensedì 
Lo Ja quasto, che ll biglieito per prender 
costerà Invecp di venti, disei lire 
Lo stesso procito divertimen’o a metà prezzo. 
AI Manicomio 


he nol Manicomio strà festeggiato il car. 


'ra"i poveri para) — quelli tranquifi, s'intende — è 
a organiczato una mascheraia, che Finsirà, come è 
| facile Lanmagianen, comicissima. 
Nelle Bere dnnzanti 
Tanto all'Eiorado, comè all'Aequario eal Circo 
Reale le succedono con esito che 
| non potrebbe soddis'acento @ per le îm- 
| prese e pet 
L' Aaschero in grande quantità 
lio, così nello festa. diura 
glioni della si 
inero straordinario i bal'erini e gli enofi 
ntonograllca 
|. Sochotà atrnogra Tea 


allegria, 


ta dl 
stenografia, darsi 


o artistico p 
ari è fr, 
al termine d 
o fa 
a ora passando di n 


tm correre Il risehio di 
noaza ovsorai provarato questo di- 
ablimo detto — prora a 


le nd rcoabri 


ve Hiderod, 


pal dira 


- 
LO SCIOPERI DEI MACELLA!. 
piteo 

tato uma vera 
re Sì fa plauso 


tivi intrressati 
tenza da 
ho i macellai, senza 
dae 
sità di un rimedio ra 
o giongere in buon punto 


indaco ha 


Avendo si contraveenato a 
tamento di polizia urbana, ore 


4 negozi aporti la talti i giorni, dal levare del solo fi 


A dae ore di netta almerio, @ soa polesdo esmì comi 
dall'esercizio gori se noa quindici giorni. dapa. 
avorno dal autorità lo, conforme è pre» 


sorto # ditforirà | 


a din patito 
avvento cho qualora pariatamaro la questo contegno, «i 
rocaderà a io cari, è <aminelare da domani iano 
alle contravvenzioni » forma di leggo, salvo le maggiori 
penalità comminate ia inpodle dagli articoli 165, 100, 467 
2'520 dol codice pene 
‘Avverto Inoire che, perdaranio Ta eblueuîa doi negori 
per altri duo gioral, gi atti preci municipali di carne, 
fasiemo md altri cha saranno, al più presto. aumentati © 
provviti dicawaggior personate tanto da poter fare il ser 
o in Urtta ta durata del giorno. strano a cura dsl 
municipio resi per lo arveniro pormancati © detti. 
Roma, dal Campidogio, 28 lebbrala 150" 
1 Sindaco 


Ruspoli 

Benissimo! Meglio tardì che mai! 

La lettura di questo manifesto ha prodotto in 
tutta la cittadinanza un' oftima impressione. 

Per chi fa venire la cnrno di fuori 

ora ci vien comonicato che il Mi 
interno, d'accordo e»1 Municipio e col 
inistero dello finanza, stanno concretando prorvo- 
dimenti per facilitare la spelizione, e sgravaro di 
emerì il ricevimento di cune macellata e spedita a 
Roma? dalle vicino città. 

Precisamente quello che ci voleva! Rd ora sa- 
rebbe desideralile cho anche 1' amministrazione 
paifslo disponesse un trattamento speciale per i 
pacchi contenenti carne fresca in modo che pot 
sero giungere in buone condizioni e con la mag: 
giore sollscitadino possibil 

La Coon ‘n dezil Impiegati 

E' opportuno siperè che Ja Cooperativa degli 
Impiegati, neî suoi magazzini di distribuzione fn 
via Flavia e in via doi Profetti, continua regolar- 

ita di eernè macellata ni soli soci. 

Paf' essere riconosciati tali è assolutamente indi: 
sensabile per tutti presentari!è a-libretto di ricono- 
scimento © l' aziono sociale. 

Gli apacci sono vigilati dalla pubblica forza. 
prio ome 
Onosificonza sorda, — 7 ienonte d'artiglieria 
Feiioo Mariani, autore di an libro iatitol 

come sî fa i soldalo, permioo ad vi 


"l'tenoate Marinai. ricorott 
ordina di Takovo. Rallegramenti. 


Tasud "n; 19, por 
bivendo del subi 

l'ospedale di Sent'Antonio è stata.dai metici die 
rata fuori di pericolo. 


dato Ga votro si gettata da una finestra alta da terra 
duo metri. 


tusioni, 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel It Osservatorio del Calleglo romano 
Roma, 88 febbizio 1897 
TI Daromelro è edotto a 0 al mare. L'altossa della 
“iano è di 0000. 
Haromelro a mozzodì — 1658. 
Tosisom. centigse misina (0,0 mialaa 10° 
Umatatità a messodi roativa — 5) minluta 7,39 
mmerrii — $ È W dibol. 
1 eleto — 514 coperto 
|STBRA'TRI 


Spettacoli del 


Ì 
4 


programma. 
16 apettzoalo d'onara di Aristile Gerzano, iersera, at 
ziouale, non poteva riuse ro più briliaato. La sala era 


piani all'Acsanei ed alla” hrs 

Aisieroni -— segui l'aperetta 

Gargano, magiea del suna 

voreito piso di eomi ta potera nvaro storte 
‘goniali del neratanta; della Maleroni, del Tazzoli o del 

Perbink 

Reber gran vasenzvo dei piocoli. duetiiti 


|a 11228 erge 
| Iribrire d'un Pierrot, duetto detla coppia 


ina. % 


grafano da Cromona 


Nraaca. libentto di 
xa, al tel 


H libretto det 

aimo, La nignora Maria 

tagoninta strsnrdineria. V 
primo atta 


| 
| 
o 'duato ci oci | 


dolo gran 

produzione pereh 
“ potera esere riprodoti 

Amsitutto, Da le 
È Napoli la ammirazioni per il celo 
ano stoniinato, E il mule 

nera. De Lusia vi ha ma, 

d'arte od Ma nscoe p 


una fola 


anta del fore 
o ‘essere replicati. Ce 


lar 


lizione son 
duo bean 


STE gif aa gal oa ro ce | 
: slo fa ti boriteao Pa 
A emaceiì 
Spattacoli dal 28 febbraio 


$ t}2) Au deva Chanter (ope 


sun. (Topi 


‘Contamrd (ore 19) — Vegliane 
sidoraito /ors 9) — Pesta da d 
Circo Rondo (cte 8 1 


| è 


Cronaca Italiana 
mmmi e Cartoline) 
FT ori 


Neerologia 
l'ing. Laopettà Del Gratta di Titig 

Giovano colto @ liberaîo ricoprì lodesolsento pubbliche 
cariche. 

Luterina, 25. — Divertimenti — Anche a Lato 
rina tutte le domeniche, priocipiando dal 7 corr. fin 
nd oggi, si è ballato e si balla con molta entoask 

TI giovedi grasso hanno arato Îuogo } consueti diveril- 
menti danzanti 7a dus locali di questo prosa. 

Oggi doc l'anica manifestazione cal 


Teri al tosco moriva 


veglione dato al nostro teatro Verpasiano. Ni 
sorso di maschere. 

Pergolm, 23, — Tenta suieîsio. — Tori mattina 
certo Cesaro Consalvi ri gettava da un terzo. piano, ri- 
portando gravi contusioni interne, cha abbia teni 
tato uccidersi per dovor presentarsi dinanzi al iribunale 
di Pesaro, dietro imputazione di mancato omicidi 

Verona, 27. — Dn incendio nella catiedeate. 
Stanolto ©n grave incendio sì è manifestato nella cstie. 
drale. Il fuoco che principio fa va localo attiguo alla 


vasero distratti una gi 
® qualche quadro. 
Ji danno è calcoli 
cousa dell'iserndio. 
Mistretta, 9. 


‘node quantità di arrodi 


a olîta 15.000. lire Signora la 


) del ‘Lo bersagileri Gheezi Aotono, 


nio Zotichelio Giacomo; reluen - 8. ferito 
a: Luisa Caviglia, nipoto 
tte, 
‘Un monumento a Mazzini. 


nl, Tnt 
ico l'epigrafe bup: 


— ona 
Ficomiluco 


MAZIONI 


LE ELEZIONI 
Gil pro'rimua dol governo 

La data delle olorioni è stata” dofnitivamonte 
stabilita. Si foranno il 21 marzo e i ballottaggi 
avverranno il 28, Il. decreto di scioglimento della 
Samera sar firmato noll'adienza reale dî giovedì 

ossinio @ «trà: pubblicato la sera, stessa. nella 
Gaz: cinte: — N 

il decreto di scioglimento dola Camera non 
sarà prosodut>. da relazione. Inveco uscirà in- 
siomo a esso il programma elettorale del go- 
verno, che avrà la ‘orma di una lottera ind 
zata dall'on. Di Rudinì ni suoi elcitori. 

Ml programma del governo sarà pubblicato dal- 
l'Agenzia Stefani, ma dal fascico'otto che lo cos 
tiene — un fascicoletto di una ventina di pagine 
cho è giù pronto @ stampato alla tinog 
Consulia — si for) una larghissima «distribuzione 

tutta italia por mezio dei pro'etti dol regno. 

londo di darvi la massima possibile pubblicità. 

Non è esatto cho la lettera. dell'on. Di Rudini 
sia stata letta nel Consiglio dei ministri di iersera. 
L'on. -Di P'usia, avuti i dati nocessori dai suoi 

vorato a casa sua intorno al pro- 
lo dol governo, siutato solamente 
particolare. Egli non la co 
nicato at alcuno il suo lavoro. Perci lo notizie 0 lo 
indiscrezioni che sono apparse in 1 
stando alio nosiro in'ormazioni. ch 

0 fagiono di credere esatto, non corrispondo» 

rebbero a verità. 

AL QUIRINALE 
Stamabe obbo luogo la consueta relazione © 
firma dei decreti reati 

La firma è terminata allo 12 0 4 

A PALAZZO BRASCHI 
il presidento dol Consiglio con'ei 
nistro doi lavori pubblici, on Prinetti. 
PREPARATIVI ITALIANIT 
» ci lo'ograta da Parigi, 2A: 
0 farebbe importanti ac- 
quisti di cavalli no! he!g'o 0 in Germania. 

Treni speciali li Urasportano por la via del 

Goitardo» 
IL SOTTOSEGRET- PER L'AGRICOLTURA, 
mina del sottosegretario di S'ato. por 
10 d'agr:coltura in luogo dell'on. Compans, 
andata el pour cause, a dopo le clezioni 
che. 

Intanto si dù per corto cho sarà scelto a quo! 

l'ullicio l'on. conta Gianforto Suardî. 


UNO SCIIGLIMENTO TIPICO 

Sappiamo che con decra:o di giovedì feb 
braio è stato scio!to il Consiglio comunale di Ma- 
rigliano in Yerra di Lavoro. 

‘Cuesto scioglimento, non g'u lo da alcana | 
ragione seria. s00, ma noppuro giustificabile con 
un p » pla nossun addebito 
fu potuto stab 
comunale ata 1codollo dallo steSso profetto 
di Caserta qualcho mese fa ‘0. sciogli» | 
mento. dicono, non è ch» l'esecuzione di una 
dal'a persona officiata a piro- 
contro il depotato 

ontagna. 


riclies 
la sua candidatara 
tto di viol‘nza î 
messo dai. ministro dell'in 
favorire il comm. Ca) 
ziono a Napo 
Noi ere 


dosinalo. a 


loro di Cassa 


dicaro 
glia dal 
î popo. 


LA DIMOSTRAZIONE GIOLITTIANA 
di Gsraglio 
Giiglegra'ano da Cunco 
Comitato pal hinzhetto n 
presieduto dal sin i € 
viti a tutti i 8 
A molti elettori | 
Il banchetto asr 
marzo. Il disco: 
polemieo, » 


IL TRENO DIRETTISSIMI ROM 


onor. Giolitti, 
hi erceso gl 
di Dronero © 


A-MILANO 


e uiiaa. na dgratzint sal pndisiyo) 
/ LE TARIFFE AZONE un 
Siate ilpe si alrae] 
ESITI 

NELLA R. MARINA 

DA iaia n 96 — Tr 
canna 
È Cottlati 


ella È 
ice company of N 


Compio il dorgraso ufficio di porgerlo i miei più 
sontiti ringraziamenti per la prontezza o puntualità 
con cui la Mutual Life Insurance company of 
New York, dh loi così degnamerito rappresentata 
in THatia, mi ba la sonia di dott, 10.000, 
assicazato-dal defunto riio marità A beneficio. mio 
© dei mel figli, 


Nel ringraziare pute il sig. L. Gina Coli È 
agente locale della. Compagnia, per ta cortese lo 
citudîno posta nella liquidazione del nostro credito, 


Soglia aggradiro, egregio sig. Direttazo genera 
Tit più dosi asporal gig 
Det.ma “ 
Fir; Giuseppina Manca dell'Asinara 
Vedova Merlo. 


e 
Il corieo del Bua grasso a Parigi 
L'ex-capitano Dreyfus 
PARIGI, 28, ore 3,40 pomer, — (7acopo. 
Stamane alle 14, favorito da un bellissimo tempo 
primaverile, il corteo del Bue grasso cominciò il 

Suo giro per la Metropoli. 

Arrestatosi davanti all'Eliseo, alcune fanciulle 
portarono dei fiori al PRRa: ‘© alla presiden- 
lessa che trovavansi al balcone ad. assistere alla 
sfilata, la quale ottiene un grande successo, 

Una folla straordinaria si ‘assiepa al passaggio; 
i boalevards sono invasi completamente; ferì 
una brillante battaglia di coriandoli; di 
gettano serpentelli. 
ione è diMicili:sima; quella delle vet- 
Luro è sospesa. È ì 

Oro 4,57. 3 ” 

In questo momento il Bue grasso passa suf? 
boulevard 

Oitengono un gran successo il carro della da- 
volozza, quello dei crisantemi, © l'omnibus auto-i 
mobile. 


Notizie dell'ox-capitano Drayfus recano cho lo ‘ 
sue fucoltà intellettuali cominciano a dec'inare. 
—_e__ 


Arresto di un italiano a Tolone: 
acensato di spionaggio 
PaniGi, 8, ore 4 pom. — (Yacop.) Dietro i 

formazioni fornito dalia giustizia marittima, vento 
arrestato a Tolone l'italiano Guglielmi, accusato 
di spionaggio. 
Si dico che sotto l'uni’orme di ufficialo di ma-. 
rina, riuscisse ad introdursi parecchie volto nel- 
l'arsenolo © negli ullici annessi. 

chiesta prosegue con grandò sogralozra a 
quia della gravita cho sembra presenti. questo | 
are, 


Î 


TONIANI ETTORE. dereiile responsabile. 


T PRODOTTI GENUINI SONOI MIGLIORI: 


1) numero delle proparazioni coutratfatto, a dei rimedi 
feriori offerti nl pubblico, rien assumondo dle pro-} 
i stesa da imp noriamonto È! 
Mdirî su modo di assicarare all lora clientela dei fare 
Wmaci genuini Allorché un mixdico prescriva il rimedio 
sui qualo l'esperienza gli consente di poter contare e 
Urova che fl genuio è stato sostituito da una imit 
zione, risntà in tutta La sua estonsiono il Bisogno dî 
vradonza dello preparszioni contrafe 
fatt: od imitata; che , 
sono fonte di incaleo» 
lai daoni e dal 
sioni. 
Rissanmondo loqua- > 
Nità dell’ Kinlaione 
Scott il dottor d' Or- 
ita così si csprimo 


27 Ottobre 1595. 
L'esperimento che 


pr 

che negli ospedali 
ehe dirigo, mi dd die 
ritto dieviararlo un 
medicamento. oltremo= 
do bneico e »-periore 


Bott. S. D'ORMEA - Budiio agli imdisent:bili vom 
taggi dell'olio di fegato di merluzzo € desi ipofostiti di 
calce e soda walce quello di ruere di forile, anzi di 
gradita sosministrazione specialmente pei Dembini, met 
quali appunto maggiormente dominano le malati per te 
‘ è prodigiono fale rimelio; quati la serofola, fl ra- 

no @ da ud da 


corteo 
TLT 
SIAE 
a pe ni e te 
OTT RA 
acli a Li 
TO LTOROZONZE de eri av 


"TOSSE ASININA” 


Lingrasio il si. Neget 
fotti dei Semo 


Riccunso Bra 
Via Vittrio, fI, Miruso. 


I FRUTTICOLTORI 
E FIORICOLTORI 


derono wars sullo geme la Manzia 0 l'in 
(wo di quasto, chi per disteuggero gli insetti 

‘ rovisano Va genme, principati stabilimenti 
dubivrazo che (@ veri miracoli 1695 M 


sratola di lata piombate. i 
lo da utili priseis ali droghe. 


| perg Tar 
| matore esljo ESPLICITAMENTE 
IMAcqua purgativa 


"Francesco 
GiUsEPPE n. 


seonsisiuts. da più di #0 anni come ta migitore del 
ito panere. Vendesi ovuaue. Direzione In Budapest | 


COMUNICATO 


tn seralo alla Dedsione della scme IT -Scione 
| ad cotto al otite: cntentuato fi: Dosso dub 
totczzione pe È Gaspari fuovtl dl piva 


LO STABILIMENTO R. RAVEGGI: 


via paterno, €? 
LEE 


| 
ari diame:ralmento 
l Governo si prapara di 


I 


Petone-Dì Dane; 
della Compagnia Liebig 


Agsvola la digestiona dei sofferenti di mali di storace, 


(1 Apperidice del { marzo 1897 


IL MIITO 
Romanzo drammatico inedito di EMRIGO KEROUL 


Proprietà elter. della Tribana 


iprodusione interdetta 


II giorno dopo, vorso Te quattro pomeridiano, un vomo 
che aveva l'andatura un po' greve e volgare del villico, 
resiito con un paltò di rozza stoffa ricoperto da un cami- 
giotto azzurro inamidato, ornato di ricami în filo bianco, 

presentava ‘all'ufficio del commis io di polizia della 
cia Pigallo 

— Vorreî parlare al signor commiss 
antrando. 

— Cosa volete dil signor commissario? - chiese ‘un 
ispettore seduto gravemente nella stanza procedente quella 
del suo capo, dove pure stavano u 
duo guardie, 

— Vengo por qualche cosa di molto interessanti 

{— Davvero... — rispose l’agente con accento be”ardo.. 
— proprio interessante ?... Ma so si tratta veramente di 
cosa poco comune... narratela a noî, brav' uomo... e dopo 
vedremo se la vostra confidenza merita cho disturbiate 
il. nostro superiore. 

'— Si tratta di quella potera donna che, a quanto: di- 
tono i giornali, fu.strozzata da suo marito. 

L'ispettore trasali, mentre il suo collega e le duo guardie 
Ji servizio, molto interessate, rizzavano ettentamente lo 
orecchie. 

— Aveto, dello. informazioni da daro 
gîegalo clie' poco primia era cosi gi 

— Alfemia no; sarei piutiosto venuto per chiederne. 
Vorrei sapero so la. defuni 

— Ebbene? 

— Fossa... como chi dicesso mia sorella. 

— Siote voi che avate spedito iori. un telegramma al 
ignor commissario ? 

— Sh 

— Da Rouen? 


— disse coaluî 


2. chioso l'im 


ltro ispettore © | 


— Da Roùen... precisamenti 
paese adesso adesso. col tr 
« Ho ricevuto un telegramma 


Sono arrivato da quel 
dello tre e mezza... 
în cui mi si dico che la 


‘morta era veramente Jv Moria Keraniou di Peumark, 
che è appunto il paese dove io sono nato.. 

| ; Ed asciugandosi una grossa lagrima che gli imporlava 
Îo. ciglin, soggiunse, sottolincando per dir così-le parole: 


— Questi sono il nome e cognome della mia povera 

sorella... una bravissima rag:zza... che avova sposato m 

ritalmente Paturot.. Isidoro Paturot. ‘poco dopo. ch'io 

ero partito per il mio ultimo viaggio come marinaio sulla 

Formidable... corazzata dello Stato 
l fosto marinaio .. 

non lo sono più'da molto tempo. da più 


di tredici anni 
— Tredici anni! 


— 0h diavo! 
non passare davanti al Consiglio di guerra....a causa. 
postione che avevo avuto stupidamente col capo- 
ta 
— Na sapote, caro amico, che ‘quollo che ci aveto 
dello è mollo gravò?. 

— Porché ho diseriato ? 

— Ma se c'è stata un'amnistia che mi i 
tornare in preset. 
mato... legalizzato... in regi 

« L'ho saputo in"Svizzéra, dove ebbi per l'appunto la 
fortuna di compiere un salvataggio cle mi ha fruttato 
da quella autorità un certificnto che fo qui. — disse fru- 
ganda in un gresso poriafoglio di pelle. 

« Con Fao mi sono arditamente presentato al com- 
missario di frontiera... ed il resto è andato da sè. » 

Cosi parlando, colui aveva cavato fuori dello carto che 
mostrava orgogliosamente. 

Carte autenticissime che portavano bolli © visti di au- 
torità politiche © militari. — 
voi s'eto proprio Pietro Keranion? 
a meno che non mi abbiano cambiato a 
— risposo egli ridendo stupidamente. 
— ‘Avevato dunquo perduto di vista vostra sorella? 


permesso di 
ecco qua il mio foglio di via fir- 


Da tro: 


dicchiò mî sono imbarcato... v'ho 
eildi dopo si è maritata, od è partita con suo marito 
| elara venditore ambulanie come me... Nel frattempo è 
Siiccostà la mia questione col capo macchinista... ho diser- 
itato: Mi si sorvogiiava e capirete bens cho non mi sono 
mantenere con mia sorella una corrispondenza 

chelavtobbo potuto farmi pigliare. 

le Del resto c'è stato un momento che, rion sentendone 
più parlare, l'ho creduta morta. 

e l'ornalo in Francia, la prima cosa che Nb fatto, ca- 
| pirolo eno, è stata quella di cercare la povera gio- 

vano, 


x Appena incontravo un venditore ambulante, gli chio» 
devo: 

= _— Dite, conoscete Paturot © sua moglio?... 

< NG Lutti mi rispondevano cho non li conoscevano. 

* Cento volte lo fatto questa domanda e cento volte 
ho avuto la stessa risposta. 


inse. mostrando il cielo, che 

i. Ero lo mille miglia lontano dal supporre 

ivontata come chi dicosse una acrobata. 

| ‘ « Nella Maniglia Keraniou non vi furono mai saltim- 
banchi, 

« Ed jo mi sono me:so a faro il mercante girovago 
por Weallero nelo fore, poll feste, rei morcati. 

« Per il momento mi irovivo nei dintorni di Romen, 
quanid'ecco che avanti iéri, a Saint-Sever, dovo soggior- 
mavo da duo giorni... Feco guardato per l'appunto lanota 
dell'albergo... como sono ladri i Normanni!» 

Pietro Kownio1 presentò una carta con la tostata: 
< Albergo dei carrettiori » 


venditore ambu'ante erà decisamente un uomo 


Ta nola d'albergo portava infatti la 


spocifica di due 


nblli piste e duo pasti presi il giorno precedente ed 
il ‘prima. 
gu 

= vo dun quo tranquillamente il mio involto per 

cotcatà di vendere qualche foulard od altro cianfrusagiie 

nel go, quando tutto-ad un tratto odo gridare: Le 


‘Polit Rowsnnais! Le Petit Rouen 
‘Sinio della festa di Montmartre 


1 col terribile assas- 
Orribili particolari. 


L'arresto dell'asmissino 

« La figlia dell'albergatoro chiamò Il giornalito e com- 
prò il giornale, 

« Tuiti 


consumatori cha Grano presenti si avvicina: 


rono dicendole: 
< — Leggetoci quello cho c'è scritto, signorina Nicoletta, 
loggotecolo. 
< La fanciulia non sì fàce pregare. 
lo; 


« Sa di essoro istruita, o legge. 
non si perdo parola di quello cho di 
« Bone intoso, anch'io m'oro avvicinato comp gli altri 
ed ascoltavo. x 
« Potete bene immaginarvi 


în modo che 


qual colpo è siato per mo 
l'odire, fino dal principio, che si trattava di un nominato 
Paturol.... @ quel che più monta... di Isidoro Patarot. 

« — lsidoro Patarot... ho pon-ato abito, fra mo 6 mo, 
ma io ho un cognalo che porta questo nome! 

« Na so tutti gli asini sì assomigliano, non tutti por- 
tano lo stesso nome, non è vero?... Poteva anche trattarsi 
di un'altro Isidoro Paturot... @ torno ad ascol'are. 
allora —io mo ne ricorderò finchè avrò vita — do- 
vossi vivere cento anni... ecco la piccina leggero che la 


sventorata ch'era stata vilmento assassinata chiamava 
col nome di ragazza « Jvona Giovanna Keranio1 »« 
« Non ora più possibile dubitare. 


Sorella u dico t t-e nante, sorella mia. » 
punfete! casco lungo disteso quasi privo di sensi 
comosina fsminuecià, su una panca vicina a to. 

« Ni dinno un gran bicchiera: di vulnoraria.. percliò 
non c'è nionto di meglio per rimettere il seguo În moto. 

« Tutti mi stanno d'attorno. 

« Tul'i, potete ben immaginarvelo, vanno a gara nel 
consolarmi. 

« Non.ero mica corto cho il giornale non si ingannasse. 

« Questo lo si era giù visto altro volte; spesso anche. 

< È ciascheduno diceva la son... 

« Prima di tutto, cosa provava che la morta fosso ve- 
ramento mia sore la? 

« Keraniou è un cognome molto comune nel nostro 
poese brettone... ed anche più lo sono i nomi di Jvona e 
Giotanna. 

« Dunque cognomò e nome non concludevano nulla. 

« — Si sono visto coso anche più curiose - soggiunse 


un vocchio con una lunga barba bianca. Ù 
< Allora, un Viaggiatoro che doveva rocarsi al telegrafo: 
per suo facendo mi disse: 

— Aspettate... not prenderemo due picoibni ad ana 
fava.. Telegraforò a Parigi al commissario del quartiere, 
@ fra tro o quattro ore al più saprete defifitivamento sp 
la morta è proprio vostra sorella. 


< — Di che peso è vostra sorlla?... - mi domandò 
egli. 
— Di Peumark. 
« — Questu basta. 


| « E parti. 

| « lofatti, quattro ore dopo ritevevo la carta azzurra 
| stampata dove ho potato leggere distintamente... perché 
| lo stampato lo leggo benissimo: — «-la donna assassinata 
è precisamente Jvona Giovanna Keraniou di Peumark. 

< Adesso non era pii possibile dubitare, non è vero? 

% Quindi, senza nommeno prendere il tempo di com- 
plotare il mio fardello, ho indossato una giacca nuove 
sono saltato nel primo treno che partiva per Parigi, so 
arrivato circa quaranta minali fa, ed eccomi qua.» 

1 doo ispettori 6 lo duo guardie avovano ascoltalo, con 
malto intoresso il racconto del venditore ambalanto. 

Ma uno alquanto scettico, volle conoscare il motivo che a- 
veva spinto il fratello della. vittima. ‘a mostrare questa 
premura por una sorella, della quale era rimasto senza 
notizie per tredici anni. 

— Così coniate di. faro? — gli chiese a bracia palo. 

Gra mulla!.. la mia povera sorella è morta. que- 
sio, è vero... sto marito è in carcere... anche. questo è 
varo, ma ella ha lasciato qualche così». 

Giò astanti si gunrdarono. 

Eceoto duniuo il movanto di questa gran frolla... 

Questo fratello cho, per anni ed anni, si era dato pei 
sioro di sua sorella quanto di un' ost 
fondo pensato adesso che ad una cosa sola: a quello che 
avova potuto lasciare la mortal... È 

— Quello ch'ella ha lasciato non vi farà diventar ricco, 
| davvero - disse l'ispettoro. 

— Lo credo io.. — risposo Pietro Keranioa bonaria= 
mente. 


6 del 4 marzo 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Appendi 


Proprietà letteraria” della Tribanî — Riproduzione tirdota 


E spinta dalla gelosia, Leonora, non reggendo più, sceso 
în tutta fretta. 

usciò del gabinetto. di toilotto di-Gorvasa era aperto, 

Non vi (ra dubbio possibile ;. Mousset doveva 4rovai 

— Niserabi'e! Lo sapevo bene... Egli mi ba inganna! 
» si ‘disse ln cameriera, fuori. dî sé, entrando nella stanza. 
Al, me la pagher: 

Un russare sonar 
la fermò. 

— Dorme coleit., Pella sorveglianta?"= horbotò Leo- 
nora scrollando le spalle con un movimento di compas- 
sione, Non si è vista mai una’bestia similo. E diro che 
intanto l'amico si trova nella-stanza della, signorina 1 

L'idea che il suo amante si trovasso pri Gervasa 
fece. cadere lo ultimo esitazioni della cameriera 

Ella sollevò la portiera e, con la lampada in mano, en 
trò riso'utamonto nel'a stanza della giovanotto. 

Con un' occhiata esplorò rapidamente:Ta stanza. 

Era vuota, 


cho partiva dalla staniai della tedosca 


po tardi 
è venutò; la ha presa e la ha portata via, forse fu 


Il mostrò 

herà! Ni vendicherò! Ci può contare. Egli non l'ha 
tinila con mo, glielo prometto io * 

La comeriora si fermò un momento per riflettere 

Sarei forse antora in:empo a raggiungorli 

È, furiosa contro Greotcheny aggiunse precipitandosî nella 

camera della tedesci 

— Quando io penso che questa imbecille non si è nop 


ftt 
posti 


A CHI VUOL FA 


Nonio d'ursonza, pr mato del itolre. una Famamela (e 
fosirione di Runa, ricehisima, eleguntis= 
timo, uerosissina. sorivoro subito avv. 


pure destata. Come st fa a dormiro e 
La figlia di von Puttmacker continuava a russare. 
Loonora la scosso con furor 

Che c'è*... Che cosa. volole signorina Gorvasa ? — 
chicse la tedesca sollevandosi e sforzandosi di apriro gli 
occhi gonfi di sonno. 

— Non è la signorina; sono iot' — esclamò la como: 
| riera spazientita, continuando a scuotere la governante. 


— Voi. chi voi? 
— Leonora... 
— Leonora... ah, benissimo.' Buona sera = fece Greet: 


ghen, richiudendo gli oecli e cercando di vo'tarsi contro 
il muro, persunsa che non aveva a faro nulla di meglio 
totnarsi a rinddormeniare, 
ja persocutrice la trattenno, 
ito?... Che cosa volete ancora ?.. = bora 


— Svogliatevi, dunque, suvvia! 

— Na non è giorno? = protestò la tedesca. Lasciatemi 
dormire, 

Î, è proprio tempo di dormire: Ovo è la signorina ? 
- chiesa Leonora. 

— Como? Ove è la signorina? Quale signorina ? 
la tedesca ancora desta, 

— La signorina Gervaso, crado!... — esclamò l'amante! 
di Mousset — Vi dico che non è nella sua santa, che. 
partita! 

Greetchion spalancò tanto d'occhi. 

— Come partita 2... Ma dite per rider 
Gervasa è coricati 0 dorme .. 

— Dorme tanto bene, che 
disfatto! — esclamò Leonora... 

La tedesca diedo un balzo, 

— ll leito non è disfatto?... Che cosa dite mai 
Perchè Gervasa non si è coricata ?. 

— Andateglie'o a chiedere — foco la cameriera .serol- 
lando le spalle — Poteto cortorte dietro! Vi dico cho non 
c'è nossano nella stanza del'a signorina, 

a iesnno è 

— La stanva è vuota. 
io sieto sicura ? — chioso Fraulein, spaventata. 

— Diamine, non è dilicile a vedersi. lo non dorma, 
| io! - foce Leonora con rabbia. 

— Mein Goti Che fare? = gemò la tedesca, 

— È infilatasi in freua e fur'a una veste, trascinò 5000 
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lee ed estere, sieno pur allo stato eronico, si guariscono radicalmente con le ri 
Solventi Antiemorroldali sì Un 

Tetto pronto, uso fucilissima; Pillale N;-50 
25 cent. in più dai Chimici @,Faltorà 6.0, via Monforte, 


Prezzo centesimi 75 fianco di porto: nel Regno 
I soggetti sono moltissimi ed interessantissimi 


Chi invierà L. 485 oltre allo specchio misterioso riceverà franco di 
porto in tutto il Regno un elegante specchio per tavolo, di cristallo mon- 
tato su cavalletto, più un bastone necessaire, della lunghezza di cent. 86 
divisibile in tre pezzi contenenti matita, penna, calamaio e veduta; que 
t'ultima trovasi nel pomello dî metallo bianco inalterabile. 


per regali, domandina il Catalogo ilu!rato della Duta che 


la cameriera. 

sa Vene, corriamo. mia buona Leznora, isogna i 
trovare a morina, prima che torni la vi 
Ce 
prendesse che la signorina Gervasa è uscita sola dal 
castello, di notte, senza preveniro alcuno 

— Corio ricovoresio un famoso rabulfo, mia_povera 

Greetchen, ammesso anche che non vi licen- 
ziagio su duo piedi. 

La tedesca rotolò più che non cora» fino al vestibolo, 
‘scendendo, maigrado l'affanno, i gradini quattro a quattro 
segua da Leonora. 

— Licenziata 
cha sarei licenc: 

La vecchia non farebbe di certo tanti complimenti, 

Îe due donne si munirono di un lame per ciascuna. 

Entrambe, ssbbene per ragioni differenti, desideravano 
ardontomente e le traccie della fanciulli 

= Bisogna vedero nol parco" - mormorò Leovora. 

Ta tedesca omiso un scapiro. 

= Purchè la ritrovismo mio Dio! — gemè ansante, te- 
menido dietro a stento alla cameriera. 

— Stato tranquilla! - assicarò costei, sem'a portare 
nondimeno delle ragioni cho la facevano agire. Cerche- 
tomoiallateorrenza fino a giorno, fugggdo i parco da 
un capo all'altro. 

= Na so ha lasciato il parco? 

= Chiamiamola e vedremo. 

L Avelo razione; è un'idea la vostra. x 

E tutto due cominciarono allora a lanciare quei gridi 
di appelto che erano stati uditi da Gervaso. 


Compreadendo che la sua uscita ‘era stata. scoperta e 
chie veniva cercata, la fanciulla, dopo aver lasciato Adriano 
Wornouil, si decise ‘a raggiungore la governante. 

Ela si sentiva d'ltrondo rotta dalla fatica. © in preda 
n una fesbro intensa. 

La Sivreccitnzione che la presenza di Adriano aveva 
msso in lei lasciava posto a uno stato quasi sonnambo- 
ig, a una specie di torpore che la avova invasa a un 
tratto @ cho ella non carenva di scuotere. 

‘Ancora ‘agiva l'ofolto del narcotico, 

Gorvasì provava adesso una immensa 
inrasiatibile bisogno di riposo. 3 

— Ali occovi qua? - aveva esclamato Groetchen. Dio 


gomb cîsa con spavonto, - Credete 
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R 


Firenze. 
bieliotto da visite. 


le Far 


fa la luce, mutra s' appanna lascia volere per di. | 


RROIDI_ DUE YESTIARI 


tolte 
Fattori. 
> 2.80, Vaso d'Unguento L Ba Se et posta tin-Gonln 


a 


edita 


sia lodato ! Cielo, che paura ho avuto! 
— licatriamo, mia buona Fraulein! — disso Gorvasa 
senza dare alcuna spiegazione. 


— Na infine che cosa vi è capitato signorina * Donde 
venite? — chiese la tedesca, la quale non poteva compren- 
dere il motivo di quell uscita atreordinaria doila giovi- 
netta. 

— Non so quello che ho provato. E' stato il tomporalo 
senza dubbio — articolò a fatica la giovinetta i cui occhi 
si chiudovano. Ho avuto paura... Sono faggita nel parco... 
ma non mi spiego. 

— Non vi sentite alcun male? = riprese con inquietu- 
dino la governante, 

— No, ho sonno,.. Vorrei dormire, Fraulein - disse la 
signorina di Chatenay, prendendo il braccio dellìù grossa 


Leenora le aveva to. 

Ella osservò la fanciclla con occhio sospettoso. 

— La signorina si sete: male‘? Quanto ci ha fatto stare 
preoccupate ! - esclamò fingendo dell'interassamento, per 
cercare a sua volta di far parlaro Gervasa, 

Ma la signorina di Chatenay la udi appena, 

Prosa da un irresistibile sonno, ella ‘camminava cogli 
occhi mezzo chiusi con passo automatico, appoggiando il 
braccio a quello delia tedesca. 

— E' stanca — disse costei facendo cenno alla came- 
tiera di aiularla a sostonere la giovanetta. 

Leonora passi l’altro braecio dî Gercasa sotto Îl proprio. 

— Che cosa-ha avuto? Ve lo ha detto? — chiese l'a- 
manto «di Nousset, avida di sapero so il nomo del suo 
amanto fosso stato pronunciato dalla padroncina. 

La tedesca scrollo lo spalle con ignoranza. 

— E' siato il temporale... Era giù assui nervosa da'ierì 
SOPO 

— Forse ha avuto paura? — insinuò Leonora. 

— Paura? E di chi avrebbe paara? No; vi dico cho è 
stato il temporale. La signorina Gervasa è tanto delicata... 
‘il temporale che l'ha sovreccitata, impedendolo di dor- 
,. È ve n'ara di che, del resto! 

\robbo sospettato, udendovi russare a quel 
1 - notò ironicamoata Leonora. 


‘modo, 
La tedesca ebbo un sorriso forzato. 


signori: 


— Ni ero addormentòta soltanto allora! - foco ella at 
rossendo. 5 - 
— Sì, proprio îl tempo necessario per pormellero alla 
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signorina di figgire nel paro. La signora viscontessa 
troverebbe forso che avete il sonno troppo greve, mia cara. 
— Non lo riferiréto mica... » esclamò Gretchen tutta 


— Il modo con cui vigilato sulla signorina ?... Per chi 
mi pigliato ? - fece Loonora, la qualo, un po' rassicurata 
dal slonzio di Gorsasa riguardo a Mousset, si divertiva 
pol terrore della fodesca. 
Le due donne svestirono @ coriearono la fanciulla, 
Appena stesa sul suo Tetto, la signorina si addormentò 
d'in sonno di piombo. 
Allorchè la viscontessa fece ritorno all'alba, apprese 
clio la giovinetta era sofforento. 


Infutti si era dichiarata und febbre abbastanza forte. 
Gervasa si era risvegliata con brividi o vivi dolori al caps 
La ‘signora di Ghatenay mandò subito a chiamaro il me 
dico è accompagnò il dottore al ciporvalo della figliastrà, 
Di comune accordo, Gretchen. © Leonora. temendo i 
rimproveri della viscontossa, crederono prudonto di te 
nero nascosta l'uscita notturna di Gervaso. 

ll medico non potò dunquo stabiliro lo causo dell'indi- 
sposizione cho approssimallvamento. 

Del resto, egli.irovò lo stato della fanciulla poco grava 

e protiso va prSalo ristabilimento 

signorina di Chatenay era in uno stato di sovreccì- 
tazione morbosa, che sparirebbe con un po' di riposo. 


spiegò egli. Trascorse ventiquattr'ore, nou risentirebb& 
più nulla. 

Il dottore assicarava anzi he non vi sarebbo bisogae 
cho egli tornasso. 


Proserisse nondimeno um calmanto 6 si informò so Ger. 
vasa fosse soggetto ad accidenti nervoii; 0, in seguito 
allo risposte negativo della viscontessa la qualo affermò 
cho la figlistra” ora. #00. dolicala è ‘improssionabile, È 
dottore dichiarò riirandosi 

— Allora vuol diro che avrà subito qualche emozione, 
qualche piccola contrarietà. Cccorra si poco a queste sen 
sitivo per ammalarsi ! Guardato, il colpovolo è lofse sem: ‘ 

licemonto l'aragano di iersera!.. Non mi sorprondorei 
alfitto cho fosso appunto il temporale l'autoro’ del lieve 
disordi 

Ta ogni caso non c'è ragione di preoccuparsi ; - doman& 
la signorina di Chatenay sarà in piedi - aggiunse Il dot 
toro salutando rispettosamento la vedova, 
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